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L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 
 
Visto l’articolo 18, comma 5,  della legge statu-

taria 8 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione 
Marche); 

Visto l’articolo 15, comma 1, lettera b) del Re-
golamento interno di organizzazione e funziona-
mento dell’Assemblea legislativa regionale delle 
Marche; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Re-
gioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42); 

Vista la proposta dell’Ufficio di presidenza adot-
tata con deliberazione n. 96 dell’8 giugno 2021 
(Proposta di atto amministrativo concernente: 
“Rendiconto dell’Assemblea legislativa regionale 
per l’esercizio finanziario 2020”); 

Preso atto del parere favorevole del Collegio dei 
revisori dei conti espresso, ai sensi del comma 1 
dell’articolo 6 della legge regionale 13 aprile 2015, 
n. 14 (Riordino della disciplina relativa al Collegio 
dei revisori dei conti della Regione Marche), il 19 
maggio 2021;  

 
DELIBERA 

 
1) di approvare il Rendiconto dell’Assemblea legi-

slativa regionale per l’esercizio 2020, il quale, 
allegato alla presente deliberazione sotto la let-
tera A), ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale; 

2) di dare atto che il Rendiconto di cui al punto 1 è 
stato elaborato secondo gli schemi previsti dal 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Di-
sposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), ed è formato:  
a) dallo schema di cui all’allegato 10 indicato al 

comma 3 dell’articolo 63 del d.lgs. 118/2011, 
che espone le risultanze della gestione fi-
nanziaria dell’esercizio 2020;  

b) dal conto economico patrimoniale;  
c) dalla relazione sulla gestione e relativa nota 

integrativa ed è corredato dal relativo parere 
espresso dal Collegio dei revisori dei conti 
della Regione Marche; 

3) di dare, altresì, atto che al Rendiconto sono al-
legati i seguenti documenti: 

a) la Relazione del Segretario generale sui ri-
sultati conseguiti nell’anno 2020, la quale 
rappresenta ai sensi della lettera b) del 
comma 3 dell’articolo 4 della legge regionale 
28 dicembre 2010, n. 22 (Disposizioni regio-
nali in materia di organizzazione e valuta-
zione del personale, in adeguamento al de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sull'ottimizzazione della produttività, l'effi-
cienza e la trasparenza della pubblica ammi-
nistrazione) la “Relazione annuale sulla per-
formance” di cui all'articolo 10, comma 1, let-
tera b), del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di ef-
ficienza e trasparenza delle pubbliche ammi-
nistrazioni), approvata dall’Ufficio di presi-
denza ai sensi della su richiamata disposi-
zione legislativa; 

b) le Relazioni sull’attività svolta nel corso 
dell’anno 2020 degli Organismi regionali di 
garanzia (rispettivamente del Comitato re-
gionale per le comunicazioni delle Marche e 
del Garante regionale per i diritti della per-
sona) predisposte e presentate all’Ufficio di 
presidenza ai sensi dell’articolo 4 della legge 
regionale 15 dicembre 2016, n. 30 (Organiz-
zazione e funzionamento degli organismi re-
gionali di garanzia); 

c) i Rendiconti dei Gruppi assembleari relativi 
all’anno 2020 (gennaio-settembre 2020 per 
cessazione della X legislatura) secondo 
quanto previsto dal comma 10 dell’articolo 1 
del decreto legge 10 ottobre 2012, n.174, 
convertito in legge 7 dicembre 2012, n.213 
(Disposizioni urgenti in materia di finanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché 
ulteriori disposizioni in favore delle zone ter-
remotate nel maggio 2012. Proroga di ter-
mine per l’esercizio di delega legislativa) e 
dall’articolo 2 della legge regionale 10 ago-
sto 1988, n. 34 (Finanziamento delle attività 
dei gruppi consiliari); 

4) di stabilire che i fondi liberi dell’avanzo libero di 
amministrazione 2020 pari a euro 2.557.571,51 
vengano riversati al bilancio regionale, conte-
stualmente all’approvazione dell’atto ammini-
strativo, con destinazione di quota parte di essi, 
pari ad euro 1.000.000,00, all’istituzione di un 
fondo speciale per il finanziamento degli oneri 
di investimento derivanti da nuovi provvedi-
menti legislativi del Consiglio regionale. 
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- ESERCIZIO  2020 - 

 

CONTO DEL BILANCIO  

GESTIONE DELLE SPESE 

 
Allegato n 10 schema di rendiconto art. 11 D.Lgs 118/2011 

 

- Riepilogo generale delle spese  

- Riepilogo generale delle spese per missione 

- Rendiconto per titoli 

- Impegni assunti nel 2020 e negli esercizi precedenti imputati all’anno 2021 e seguenti 

- Riepilogo spese per titoli e macroaggregati 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati  

  Spese correnti – impegni 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati  

  Spese correnti – pagamenti in c/competenza 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati 

  Spese correnti – pagamenti in c/residui 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macro aggregati 

  Spese correnti – spese per incremento di attività finanziarie, previsioni di competenza – impegni 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati  

- Spese in conto capitale e spese per incremento di attività finanziarie, previsioni di competenza 

  Pagamenti in c/competenza 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, Programmi e macroaggregati 

  Spese in conto capitale e spese per incremento di attività finanziarie, previsioni di competenza 

  pagamenti in c/residui 

- Prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e macroaggregati 

  Spese per servizi conto terzi e partite di giro – impegni 

  Elenco delle previsioni e dei risultati di competenza e di cassa secondo la struttura del piano dei  

  Conti 

-Rendiconto del tesoriere  

  Composizione per missioni e programmi del fondo pluriennale vincolato dell’esercizio 2020 di  

  riferimento del bilancio 

-Quadro generale riassuntivo  

-Verifica equilibri  

-Prospetto illustrativo dei risultati di amministrazione  

-Elenco analitico risorse accantonate nel risultato di amministrazione 

-Elenco analitico risorse vincolate nel risultato di amministrazione  

-Quadro riassuntivo della gestione di cassa  
 

CONSIGLIO REGIONALE 

Assemblea Legislativa delle Marche 
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- ESERCIZIO  2020 - 

 

CONTO ECONOMICO PATRIMONIALE  

 

COSTI PER MISSIONE  

 

 

CONSIGLIO REGIONALE 

Assemblea Legislativa delle Marche 
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- ESERCIZIO  2020 - 

 

 

RELAZIONE  

SULLA GESTIONE DEL BILANCIO  

NOTA INTEGRATIVA (articolo 11, comma 6 del decreto legislativo n. 118/2011) 

 

Allegati: 

elenco analitico avanzo accantonato  

elenco analitico avanzo vincolato  
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RELAZIONE SULLA GESTIONE DEL BILANCIO ESERCIZIO 2020 

NOTA INTEGRATIVA (articolo 11, comma 6 D.lgs. 118/2011) 

 

PREMESSA 

Ai sensi de articolo 11, comma 6 del decreto legislativo 118/2011 al rendiconto è allegata 

la relazione sulla gestione che 

 

Ai fini della predisposizione del rendiconto, si provveduto al riaccertamento dei residui 

attivi e passivi seguendo il criterio contabile generale della competenza finanziaria 

 al decreto legislativo n. 118/2011 (di seguito 

denominato decreto), che costituisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari delle 

obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 

L 82 del 20 aprile 2021 ha approvato il 

riaccertamento dei residui attivi e passivi alla data del 31 dicembre 2020

riaccertamento ordinario ha riguardato principalmente la spesa, in quanto le entrate del 

bilancio del Consiglio regionale sono costituite per la quasi totalità dai capitoli  relativi al 

trasferimento dei fondi da parte della Giunta regionale e 

comunicazioni (Agcom). Tale riaccertamento 

pluriennale vincolato di parte corrente in entrata nel bilancio di previsione 2021 per  

1.058.485,96 21. Per 

quanto concerne la spesa i relativi impegni sono stati imputati ai corrispondenti capitoli 

attraverso la variazione di bilancio per consentire il pagamento delle obbligazioni 

21. 

La situazione contabile dei residui attivi e passivi,  dopo il riaccertamento è la seguente: 

 

Residui passivi al 
31/12/2020 

3.981.826,23 

Residui attivi al 
31.12.2020 

349.984,03 
 

Residui reimputati 
21 

1.058.485,96    

Residui insussistenti 52.430,59  

Economie da Fpv  48.671,86  

 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE  

Secondo quanto previsto dal decreto, il bilancio di previsione e il rendiconto del consiglio 

sono redatti per missioni e programmi rispettivamente con gli allegati 9 e 10 di cui al 

medesimo decreto. Nello specifico il Consiglio: 
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 ha applicato la codifica della transazione elementare ad ogni atto gestionale 

compresi i titoli di incasso e pagamento (articolo 5, comma 3 bis); 

 

decreto suddetto; 

 ha predisp

patrimoniale da affiancare alla contabilità finanziaria, secondo quanto previsto 

 

 ha effettuato le variazioni 

2016; 

Al rendiconto della gestione 2020 

1 e 4, e quelli dall

20 

commi 8 e 9 del decreto. Con deliberazione amministrativa n. 106 del 23 dicembre 2019 è 

stato approvato il bilancio di previsione del Consiglio  Assemblea legislativa regionale per 

20 e pluriennale 2020/2022, stabilendo il fabbisogno 

21.844.350,00 115.695,00 

Garanzie nelle Comunicazioni (AGCOM). La legge regionale n. 30/2016 ha disciplinato la 

gestione amministrativa e contabile degli organismi regionali, prevendendo 

presidenza del Consiglio  Assemblea legislativa determina lo stanziamento da iscrivere 

nel bilancio annuale e pluriennale tenendo conto del programma presentato da ciascun 

organismo regionale di garanzia alla data di entrata in vigore della legge medesima.   

20 ogni Autorità ha proposto di inserire nel bilancio consiliare le 

76.450,00 

tà. Tali somme, compreso il 

21.535,855,00, sono trasferite dal bilancio della 

Regione Marche. 

Si precisa che dal 2020 il bilancio consiliare accoglie oltre ai capitoli per il  trattamento 

fondamentale del personale del Consiglio anche le retribuzioni e relativi oneri spettanti ai 

 

Il bilancio di previsione è stato redatto applicando i principi e gli schemi previsti dal

11, comma 14, del decreto. , con deliberazione  n. 

883  de  gennaio 2020, è stato ripartito in missioni, programmi e capitoli fino al quinto 

livello del piano dei conti sia  per la spesa. Il fabbisogno delle Autorità 

.  

 

2. VARIAZIONI DI BILANCIO E ASSESTAMENTO 

20 sono state apportate modifiche al fabbisogno consiliare tra 

, predisposti dal 

dirigente del Servizio risorse umane e finanziarie, nonché Ufficio di 

presidenza quando le  variazioni sono  stata effettuate tra macroaggregati, programmi e 

missioni   diverse.    
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 assestamento di bilancio  e 

gli stanziamenti sono stati  rimodulati secondo le necessità espresse dai dirigenti consiliari. 

Più precisamente: 

1. Con deliber ufficio di presidenza n. 904 del 10 giugno 2020, per far 

e ai costi per la manutenzione dei sistemi informatici, 

sono state apportate modifiche in aumento rispettivamente alla Missione 1, 

Programma 2 , riducendo il 

 il Programma 1 per  

2. Con 

sono state apportate le seguenti variazioni:      

 incremento 4.375.950,00 trasferito dalla Regione Marche da iscrivere al 

capitolo relativo alla restituzione dei contributi previdenziali ai consiglieri 

regionali della X Legislatura per poter provvedere alle eventuali richieste; 

 diminuzione del fabbisogno complessivo delle risorse destinate al 

principalmente dal Programma 1 nei capitoli che hanno risentito della 

chiusura degli uffici durante il periodo del lockdown, quali missioni dei 

consiglieri, rimborso della quota variabile ai consiglieri regionali, 

manifestazioni e compartecipazioni, convegni. Anche le spese di 

funzionamento e beni di consumo, a causa della chiusura degli uffici, hanno 

subito una contrazione (spese per mancati acquisti programmati, vigilanza, 

manutenzione e minori consumi); 

 c

per essere iscritta nei relativi capitoli Indennità di fine mandato e restituzione 

dei contributi previdenziali ai consiglieri che sono andati ad aggiungersi al 

maggiore trasferimento della Regione; 

 l

me versate dai gruppi consiliari 

riferite alle giacenze di cassa allo scadere della X Legislatura. 

Con il medesimo atto sono state aggiornate le somme iscritte nel bilancio pluriennale 

2020/2022 per effetto delle risultanze del rendiconto; è stata modificata la consistenza del 

fondo spese legali e  Agc

le funzioni 

delegate. Il fabbisogno consiliare è stato 

25.404.605,00, comprensivo del fabbisogno degli organismi di garanzia, escluse le somme 

derivanti da Agcom. 

3. Con decreto del dirigente del Servizio risorse umane finanziarie n. 203 del 4 agosto 

2020 Fondi per funzioni delegate 

al C

secondo trasferimento per il 2020.  

Di consegue

delegate è determinato in 115.695,92, restano invariate le somme stanziate 

per le altre Autorità di Garanzia.   
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20 è risultata pari ad 22.457.489,68 con un aumento 

rispetto al 2019 5.671.707,90 (+35,26%). Da un  attenta analisi del bilancio la spesa 

del consiglio non può considerarsi in incremento se si tiene conto che la Regione ha 

trasferit 0,00 in corso di esercizio e che le retribuzioni 

dei dipendenti assegnati ai gruppi consiliari non erano presenti nel bilancio 2019 (

1.827.733,00). Pertanto, volendo fare un raffronto con le medesime voci, il bilancio del 

Consiglio ha subito una riduzione rispetto al 2019 531.975,10, oltre ai 700.000,00 già 

ridotti in assestamento. 

20 si compone: 

- del conto del bilancio che dimostra i risultati della gestione finanziaria in relazione 
alla previsione di bilancio. Nel conto di bilancio sono riportati: la gestione delle 
entrate accertate, riscosse o da riscuotere; la gestione delle spese impegnate, 
con distinzione della parte pagata e quella ancora da pagare, e di quella 
impegnata con imputazione agli esercizi successivi, che costituisce il fondo 
pluriennale vincolato; la gestione dei residui attivi e passivi; il prospetto 

sare nel bilancio 
della Regione,  la quota di avanzo vincolato da destinare alle Autorità 

, la quota di avanzo 
accantonato per fondo rischi spese legale e fondo indennità fine mandato; 

- del conto economico  e lo stato patrimoniale.  La contabilità economica rileva i 
; lo stato patrimoniale evidenzia le 

variazioni del patrimonio che costituisce un indicatore dei risultati di gestione.  
2014, convertito in legge 89/2014, non viene 

9 non sono 
stati effettuati pagamenti relativi a transazioni commerciali dopo la scadenza dei 
termini di cui al dlgs 231/2002 o nei termini pattuiti con la controparte. 

, si dà atto che sono stati pubblicati nel sito istituzionale 

 

Al fine di rendere completa 

2020, sono riportati i dati finali della gestione finanziaria, disaggregati secondo le voci di 

 

 

3. MISURE DI CONTENIMENTO DELLA SPESA 

Con legge n. 160 del 27 dicembre 2019 (Legge di bilancio 2020) sono state 
abrogate le misure contenute nel D.L.78/2010 convertito in legge n. 122 del 30.07.2010 

spesa del 2009.   

Il Consiglio regionale ha mantenuto il 

consiliare. 
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4. GESTIONE FINANZIARIA 
 

4.1 Entrate 

 Le entrate effettive a rendiconto, composte dai trasferimenti dei fondi del bilancio 

regionale e , 25.520.300,92  così suddivise: 

25.211.805,00  per il funzionamento del Consiglio; 76.450,00 per lo svolgimento delle 

funzioni proprie del Corecom; per le  

per le attività della Commissione Pari opportunità; 115.695,92 per lo svolgimento delle 

 

In bilancio sono iscritte alla categoria 3 le entrate extratributarie come previsto dal D.lgs. 

118/11 per un importo assestato 503.568,40. Sono composte per la maggior parte 

di fine mandato e dalle trattenute per il periodo giugno ottobre applicate 

l periodo 

precedenti a giugno 2020 le trattenute sono state versate alla Giunta attraverso le 

operazioni in partite di giro. Le altre entrate riguardano le partite di giro, compensative di 

quelle in uscita. A rendiconto sono state registrate minori entrate rispetto agli stanziamenti 

assestati per 13.866,00 riferite a minori entrate extratributarie (introiti da imprese, canoni  

e da privati).  

I trasferimenti dalla Giunta al Consiglio nel 2020 registrano un aumento per le motivazioni 

sopra riportate (trasferimento delle risorse per la restituzione dei contributi previdenziali ai 

consiglieri  punto 2) e iscrizione in bilancio delle somme spettanti ai dipendenti assegnati 

ai gruppi consiliari. Il riferimento nel grafico sotto riportato riporta i dati del 2020, 2019 e 

nto 

3. non è più elemento di confronto. 

 

 

4.2 Spese 

I risultati della gestione finanziaria, alla luce dei dati a consuntivo, dimostrano il 

contenimento delle spese, in particolare per quelle di funzionamento.   

,00

5.000.000,00

10.000.000,00

15.000.000,00

20.000.000,00

25.000.000,00

2015 2019 2020

Totale dei bilanci anni 2015-2019-2020 
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Per quanto attiene alle spese di funzionamento è stato registrato una diminuzione 

rispetto al 2019 

totale delle spese è stato paragonato al 2015, anno del passaggio di legislatura, e non si 

evidenziano scostamenti rilevanti, tenuto che i bilanci pubblici sono profondamente mutati 

sia nella struttura che nella composizione delle voci.   

Per quanto attiene alle spese obbligatorie 

(+44,76%) si riferisce alle voci precedentemente esposte al punto 2 a cui si aggiunge 

raffronto delle spese obbligatorie con il 2015 non è facilmente effettuabile considerato 

voci di spesa trasferite al Consiglio regionale nei vari esercizi, salvo 

che per i capitoli riferiti ai consiglieri regionali. 

 

 

 

 

aggregate per missioni e programmi di cui al punto 8. 

3.450.000,00

3.500.000,00

3.550.000,00
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2.000.000,00

4.000.000,00

6.000.000,00
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10.000.000,00

12.000.000,00

14.000.000,00

16.000.000,00

18.000.000,00

20.000.000,00
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84



8 

 

5. RISULTATO DI ESERCIZIO 

Il complesso delle operazioni finanziarie (entrate e  spese) derivanti sia dalla 

gestione della competenza, che dalla gestione dei residui degli anni 2020 e precedenti, 

determinano il risultato di amministrazione che  ammonta complessivamente ad 

3.946.135,25. L deriva da economie di stanziamento dei capitoli del bilancio di 

previsione dell'anno 2020 e minori spese rispetto a quelle impegnate. 

2020 è stata registrata una economia del fondo pluriennale di entrata 2020 

48.671,86 che resta indisponibile secondo le indicazioni della Commissione Arconet. 

20, determinato secondo quanto 

previsto 

, è così 390.439,97 di 

 284.504,05 della gestione precedente ed 

 - capitolo 101140/19; 33.387,62 

di avanzo accantonato per indennità fine mand

53.387,62 ). 

determinata in fase di riaccertamento dei residui rappresenta fondi vincolati per legge 

poiché relativi alle somme trasferite dalla Regione Marche per la restituzione dei contributi 

previdenziali ai consiglieri regionali delle X Legislatura. avanzo libero da 

restituire al bilancio regionale 2.557.571,51. 

 

6. RESIDUI 

Il rendiconto, oltre a determinare il risultato di gestione, espone negli allegati 

riferisce. I residui sono le entrate accertate e non riscosse e le spese legalmente 

impegnate e non pagate. Per quanto attiene alle entrate, il bilancio consiliare ha registrato 

per le entrate proprie la somma di 

parte della Regione e per partite di giro.       

20 seguono il principio generale della 

decreto ed ammontano 

complessivamente ad 3.981.826,23 di cui  alla deliberazione n. 82 del 20 aprile 2021 

 

 

6.1 Residui insussistenti  

I residui insussistenti relativi agli anni precedenti riportati nella delibera 

presidenza n. 82 del 20 aprile 2020 di riaccertamento ordinario ammontano ad 

52.430,59 che hanno concorso alla determinazione del risultato di amministrazione. Tali 

somme rappresentano economie su impegni assunti negli esercizi precedenti i cui fondi 

non sono 48.671,86 derivanti 

da economie al fondo pluriennale vincolato 2020. 

Le economie si riferiscono principalmente a economie su impegni per 

compartecipazioni a eventi organizzati con il patrocinio del consiglio regionale. Non sono 
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118/2011 secondo il quale 

 

 

7. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA ANNO 2020 E DI ENTRATA 2021 

Con la delibera di riaccertamento ordinario dei residui sopra citati, è stato costituito il 

Fondo Pluriennale di spesa  2020 ove sono confluite le somme relative a 

obbligazioni assunte nel 2020 e non esigibili al 31.12.2020, così articolati: 42.937,70 

nella Missione 1 programma 1 riferite principalmente alle compartecipazioni per 

manifestazioni organizzate dal Consiglio; 21.628,83 nella Missione 1 Programma 8 

relative alle spese in conto capitale per acquisto pc ed 993.919,43 nella Missione 1 

Programma 10 relativamente al trattamento accessorio e premiante del personale del 

comparto e della dirigenza dell'anno 2020. Contestualmente sono state apportate le 

variazioni ai corrispondenti capitoli di spesa nel bilancio di previsione per l'esercizio 2020 e 

2021, nonché l'istituzione del Fondo Pluriennale Vincolato di entrata nel 2021 per un totale 

1.058.485,96, di spese in conto capitale.   

 

8. ANALISI DEI CAPITOLI DI SPESA 

Al fine di avere un quadro completo si ritiene opportuno illustrare il bilancio per 

conto di altri soggetti quali quelle effettuate come sostituto di imposta. La Missione 20 

comprende i fondi per accantonamenti. 

 

8.1. Missione 1 -  

In questa missione è presente la maggioranza delle voci di spesa del bilancio del 

21.731.850,00 comprensivo del fabbisogno per gli organismi regionali di garanzia. A 

29.488.053,83 comprensiva delle somme 

riaccertate con il fondo pluriennale vincolato 2020 .224.087,94 

1.080.177.14 Nel dettaglio dei programmi sono illustrate le 

voci di spesa interessate. 

 

8.1.1 Missione 1 - Programma 1 Organi istituzionali  

In questo programma sono presenti le spese inerenti le indennità dei consiglieri ed 

ex consiglieri, le spese per i dipendenti assegnati ai gruppi consiliari, le attrezzature e i 

materiali per la struttura consiliare. Nel programma sono comprese anche le spese per la 

comunicazione, i convegni, le compartecipazioni, il cerimoniale, la pubblicità istituzionale, 

le spese di rappresentanza. Con il bilancio di previsione si prevedeva una spesa di 
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13.575.936,00; in 

19.400.354,89 compresi gli impegni riaccertati finanziati dal fondo pluriennale vincolato di 

entrata 2020 pari ad 142.694,00 9  

1.080.177,14 nei capitoli di competenza del Corecom 

)

16.614.971,02 comprese le somme sovraindicate ( 1.080.177,14, 142.694,00 e la 

restituzione di entrate proprie alla Regione 84.273,03) nonché quelle riaccertate nel 

2020 e indicate nel fondo pluriennale di spesa 2020 42.937,70. Si 

registra un aumento delle spese rispetto al 2019 del 37,38% derivante dalla spese per le 

retribuzioni e relativi oneri spettanti ai dipendenti dei gruppi consiliari e alla restituzione dei 

contributi previdenziali ai consiglieri regionali del

fine mandato.  

Le economie di competenza registrate nel 2020 al programma 1 

2.742.446,17 e derivano principalmente dai capitoli riguardanti le spese obbligatorie. Di 

seguito sono elencati alcuni dei più significativi: indennità di fine mandato ai consiglieri 

legislatura, .132,08 di assegni vitalizi a favore degli ex consiglieri regionali derivante 

da decessi intervenuti nel corso del 2020 dalla sospensione di assegno vitalizio in 

er 

si aggiungono, , riferite al capitolo dedicato alla restituzione dei contributi 

previdenziali ai consiglieri regionali della legislatura terminata; tale somma costituisce 

avanzo vincolato. Le economie di questi capitoli hanno determinato una minore spesa per 

oneri di  

emolumenti e relativi oneri a favore del personale assegnato ai gruppi consiliari. Con la 

il 19 ottobre 2020 i nuovi contratti di lavoro 

hanno avuto una decorrenza differita determinando così una minore spesa.   

Gli incarichi relativi al gabinetto del presidente e i comitati per la valutazione e 

legislazione e relativi oneri, per le medesime motivazioni, hanno registrato una economia 

complessiva di ; convegni e a causa del 

mancato svolgimento delle iniziative per miologica Covid-19. 

Le economie degli organismi di Garanzia riguardano: per il Corecom relativamente 

51.160,64, per le funzioni delegate di 390.439,97 che 

rappresentano somme vincolate da riscrivere nel capitolo 2021; 

35.968,00 25.051,75. La restante 

gani istituzionali. 

 

8.1.2. Missione 1, Programma 2 -  

Comprende le spese per tutte le attività del protocollo generale, incluse la 

Assemblea, del protocollo e le 

spese relative allo svolgimento delle attività affidate al segretario generale comprese le 
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74.623,00, .000.00 per spese in conto capitale. In assestamento a seguito delle 

 

55.184,09 per spese riferite principalmente al datore di lavoro. Nel programma non sono 

o successivo. Rispetto al 2019 la spesa è maggiore di 

 

 

8.1.3. Missione 1, Programma 3 - 

 

Include le spese relative alla gestione del bilancio, della contabilità 

emblea. 

In questo programma è presente la maggior parte delle spese di funzionamento. Con 

831.839,00; in assestamento la spesa ammonta ad 

 742.990,00. cio di 

presidenza indicate al punto 2. e con delibera di assestamento 

83.849,00.  

. Essa deriva principalmente: da 

minori spese postali per 13.000,00; 13.076,08; spese di 

manutenzione e tinteggiatura degli uffici ; spese per la vigilanza e 

pulizia delle sedi e aula consiliare ; spese per acquisto giornali, spese per 

carta, toner e cartucce per 10.000,00; minori spese per manutenzioni di fotocopiatrici, 

impianti ed attrezzature per  spese in conto capitale . La 

.  

Rispetto al 2019 il programma registra una diminuzione del 4,69% derivante dalle 

sospensione della presenza in sede dei dipendenti e consiglieri regionali. 

 

8.1.4. Missione 1, Programma 8 -  

Comprende le spese per la gestione e lo sviluppo del sistema informativo del 

Consiglio, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web 

istituzionale del Consiglio 

servizi informatici e telematici. 

I 448.000,00. Nel corso del 2020 sono state 

riaccertate 4.573,60 garantite dal Fondo pluriennale 2020, mentre sono state 

rinviate al 2021 21.628,83, iscritte nel FPV di entrata 2021. Il programma presenta un 

risultato assestato e 406.173,60.  

Le economie a rendiconto risultano 65.090,26, si riferiscono principalmente alla 

manutenzione dei sistemi informatici, software e attrezzature informatiche per un totale di 

41.373,67; la restante somma è riferita a spese in conto capitale. 
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Rispetto al 2019 il programma registra un aumento delle spese in conto capitale di 

142.289,96, riferite al rinnovo delle attrezzature informatiche programmate per il cambio 

legislatura. 

 

8.1.5. Missione 1, Programma 10 -   

Il programma 10 nel 2020 ha subito 

la mancata presenza nelle sedi del personale (missioni, corsi). Le spese relative agli 

emolumenti dei dipendenti assegnati al

; leggermente inferiore al 

2019 a causa del collocamento a riposo di alcuni dipendenti. 

6.801.452,00, a rendiconto il 

, comprensivo del fondo pluriennale vincolato 

 conomia registrata in asses  

, punto 5.2, del decreto n.118/2011, nel corso del 

riaccertamento ordinario dei residui, le somme spettanti al personale impegnate nel 2020 

21 993.919,43, inferiore rispetto 

agli anni precedenti poiché le competenze del personale vengono restituite alla Regione in 

 e vengono reimputati esclusivamente i risultati dei dirigenti e delle posizioni 

organizzative, nonché il saldo delle performance organizzativa dei dipendenti. 

A rendiconto il programma riporta 592.360,95 derivante dagli oneri 

riflessi sulle competenze accessorie del personale, 

dirigenza a tempo indeterminato e del capitolo relativo ai dipendenti delle segreterie 

.   

 

8.2. Missione 5, Programma 2 - 

 

Comprende le voci di spesa inerenti la Biblioteca del Consiglio che custodisce un 

i della 

Biblioteca è inserita nel polo SBN gestito dal Comune di Jesi permettendo un costante 

aggiornamento del patrimonio librario. In bilancio di previsione era stata prevista la somma 

86.500,00, in assestamento il programma è stato ridotto 000,00. Rispetto al 

2019 si registra una 

chiusa per molti mesi.  

 

8.3. Missione 20, Programma 3   

Nel 2020 i fondi stanziati a seguito del rendiconto 2019 sono stati quelli derivanti 

dal

consiglieri e spese lega . 

bila

sulle indennità dei consiglieri per il periodo luglio - ottobre 2020. Contestualmente per 
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alla restituzione dei contributi 

previdenziali si è provveduto a prelevare dal fondo e a finanziare i relativi capitoli di spesa 

A rendiconto 20

derivante da risorse Agcom viene iscritto nel capitolo che 

a registrata nel capitolo 

che finanzia la restituzione dei contributi previdenziali ai consiglieri. 

 

9.   

Come pre

finanziario il conto economico patrimoniale. Al fine di adeguare il conto del patrimonio ai 

criteri di valutazione nel 2016 si è provveduto a riclassificare le voci dello stato 

patrimoniale. Per quanto riguarda i beni mobili e strumentali sono state associate le classi 

inventariali per ciascun bene secondo la matrice di correlazione pubblicata su Arconet, 

gato 4/3 del 

spese in conto capitale ma considerato fra le spese correnti. Per le voci ammortizzabili si 

provveduto a determinare il fondo di ammortamento cumulato nel tempo, tenendo conto 

del momento in cui il bene è stato acquistato iscritto in inventario e dei nuovi coefficienti di 

 

 

9.1 Stato patrimoniale esercizio 2020 

Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la 

composizione quali-  

attivo riporta il valore dei beni mobili, degli oggetti di valore presenti nel Consiglio 

giacenza di cassa al 31 dicembre 2020. 

Il passivo si distingue in patrimonio netto, debiti ratei e risconti. 

Attivo 

Gli elementi patrimoniali che sono destinati ad essere utilizzati durevolmente sono iscritti 

tra le immobilizzazioni, sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei 

beni al netto dei relativi ammortamenti. Il costo di acquisto è rappresentato dal prezzo 

 

beni del Consiglio rientrano nella categoria immobilizzazioni materiali. Nella voce altri beni 

materiali rientrano i beni di valore di proprietà consiliare.  
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individuata da un creditore determinato, coincide con il totale dei residui attivi che 

ammontano ad 

 

La disponibilità liquida deriva dalla 

 4.391.920,77 e i successivi incassi e pagamenti 

di costi che hanno avuto 

  528,70 Abbonamento bilancio e 

.258,44, manutenzione 

ordinaria e riparazione macchine 992,37, servizi di telefonia mobile 323,34. 

 

Passivo 

 Nel patrimonio netto figura la somma di 

dotazione che resta invariato rispetto al 2019. Tra i debiti figurano quelli verso i 

fornitori le cui spese sono state riaccertate come residui passivi alla data del 

3.981.826,23. tivo figurano i ratei e i 

993.919,43 per le indennità accessorie e relativi oneri da corrispondere al 

personale del comparto e dirigenti; e per le voci relative al fondo pluriennale 

vincolato di spesa per il 2020 così articolato: 

  

 

9.2. CONTO ECONOMICO ESERCIZIO 2020 

la contrapposizione dei componenti positivi e negativi della gestione nonché di altri 

var  

I componenti positivi della gestione sono determinati dai trasferimenti per il 

funzionamento del Consiglio, dai ricavi per i canoni versati dai proprietari dei distributori di 

bevande, dalla giacenza attiva di magazzino al 31.12.2020 formata prevalentemente da 

cancelleria per 6.557,06 e da altri ricavi e proventi diversi ove sono presenti le voci del 

003.503,32 

I componenti negativi beni di consumo, le 

prestazioni di servizi i costi per i noleggi, i costi per trasferimenti correnti al cui interno 

personale compresi i collaboratori, gli ammortamen

489.590,42. 
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derivanti da debiti di esercizi precedenti non più esigibili. 

 Il risultato economi 2.474.602,10. 
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE SUI  

 RISULTATI CONSEGUITI NELL’ANNO 2020 

“Relazione annuale sulla performance” di cui all’articolo10, comma1, lettera b), del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni) 
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RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE  
SUI RISULTATI CONSEGUITI NEL  2020  

 
 

 

1. PREMESSA 

La presente Relazione sui risultati conseguiti nell'anno 2020, presentata dal Segretario 

decreto legislativo 150/2009, la quale deve essere approvata dall'organo di indirizzo politico-

 entro il 30 giugno di ogni anno, al fine di assicurare la 
qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di rappresentazione della performance. 

/2010 la Relazione è, inoltre, 
allegata al Rendiconto dell'Assemblea legislativa regionale. 

I contenuti della Relazione di cui trattasi sono stati estrapolati dalla relazione sui risultati 
conseguiti dal Segretario generale (acquisito agli atti con ID 841996 del 29.01.2021) in carica 

 (prot. 548 
del 28.01.2021 e ID  842043 del 29.01.2021). 

 
2. IL CONTESTO ORGANIZZATIVO E LA SUA RAZIONALIZZAZIONE 

organizzativo nel quale è stato sviluppato il Piano della perfomance 20 
è quello costituito con deliberazione n. 619 del 23/01/2018. 
Nello specifico,  
era organizzata in un unico Dipartimento articolato in una Segreteria generale e in tre Servizi: il 

 
come rappresentato e specificato di seguito. 
 

 
 
Alle dirette dipendenze del Segretario generale è istituita la Posizione di funzione 
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Il relativo incarico dirigenziale è stato conferito ad interim al Segretario generale stesso, con 
 

Inoltre al Segretario generale è stata attribuita 
 

790 del 21/05/2019). 

Posizione di funzione  

Il relativo incarico 
i presidenza 

n. 623 del 29/01/2018. 

ntali sono istituite le seguenti 
 

Risorse umane, finanziar  
del 29/01/2018 

 

Il relativo incarico dirigenziale è stato conferit
 del 

29/01/2018. 

Il Segretario generale 
d
previste della LR 14/2003, cosi come di seguito riportate. 

 

Denominazione strutture Denominazione posizione organizzativa 

Segreteria generale Supporto alla Segreteria generale e patrocini, compartecipazioni ed eventi 

Posizione di funzione Anticorruzione, trasparenza e 
 

Trasparenza, prevenzione della corruzione e privacy 

 

Commissioni 
permanenti 

Attività legislativa e consulenza giuridica con riferimento alle materie di 
 

Attività legislativa e consulenza giuridica con riferimento alle materie di 
competenza della II  

Attività legislativa e consulenza giuridica con riferimento alle materie di 
 

Attività legislativa e consulenza giuridica con riferimento alle materie di 
 

Nomine 

e verbalizzazione delle sedute 

Controllo e coordinamento formale dei testi normativi 

Posizione di funzione Legislativo e valutazione delle 
politiche segreteria del Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche 

 

Servizio Supporto agli organismi regionali di garanzia  
Difesa civica 

progettazione delle connesse attività culturali 

Posizione di funzione Co.re.com 
Definizioni delle controversie tra utenti ed operatori di comunicazioni 
elettroniche e programmi dell'accesso 

 

100



 

 

Piazza Cavour, 23  60121 Ancona  Tel. 071 22981 

www.assemblea.marche.it 

Conciliazioni delle controversie tra utenti ed operatori di comunicazioni 
elettroniche 

  

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali  
Sistemi informativi 

Gestione trattamento economico dei consiglieri ed ex consiglieri regionali 

Posizione di funzione Bilancio e ragioneria Risorse finanziarie  

Posizione di funzione Beni e servizi Acquisizione e gestione di beni e servizi ed economato 

 

Sono stati, poi, formalizzati nel contratto decentrato integrativo 2020 del personale non 
ento delle indennità di cui 

-quinquies del CCNL Comparto Funzioni locali sottoscritto il 21 maggio 2018. 
N

tività delle strutture amministrative assembleari, ciascun 

specifiche responsabilità. 
 
Il personale assegnato alla struttura amministrativa 

Il personale dirigente e non dirigente in servizio presso le singole strutture amministrative 
dell'Assemblea legislativa regionale alla data del 31/12/2020 è specificatamente 
rappresentato nella tabella seguente: 
 

Strutture 
assembleari 

Organico del  Altro personale 

Totale 
personal

e 
Dirigenti 

cat
. 

B1 

cat
. 

B3 

cat
. C 

cat
. 

D1 

cat
. 

D3 

Contratto 
giornalistic

o 
Totale personale 

Comand
o da altri 

enti 

Distacc
o dalla 
Giunta 

Tempo 
determinat

o  
Co.co.co 

Segreteria 
generale  3 2 5   1 5 16  1 2     19 1 

Servizio 
Segreteria 
Assemblea 
e 
Commission
i 
permanenti 2 6 9 9 2   28   

 
    28 

 
Servizio 
Risorse 
umane, 
finanziarie e 
strumentali  1 5 15 3 2   26    1     27 2 

Servizio 
Supporto 
organismi 
regionali di 
garanzia 4 4 6 1 3   18   12     30 1 

Totali  10 17 35 13 8 5 88  1 15     104 4 

 

cessazioni risultano essere pari a 5 unità (n. 2 categoria B, n. 2 categoria C, n. 1 categoria D), 
oltre a n. 1 dipendente di categoria B 
2020. 

Al 31 dicembre 2020 delle 108 unità in cui ammonta il personale in servizio presso le strutture 
: 88 85%, è costituito da 
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dipendenti facenti stessa mentre il restante 14% (15 unità) 
è composto da dipendenti distaccati dalla Giunta regionale; n. 1 unità di personale (1%) è 
comandato da altri enti . 

 
 
La distribuzione del personale evidenza che il 4% ha un ruolo dirigenziale mentre il 96% non 
dirigenziale (pari a 88 unità). Nello specifico tra il personale dirigente il 25% ha una posizione 
apicale (pari a 1 unità), mentre tra il personale non dirigente il 20% (pari a 18 unità) è titolare 
di posizione organizzativa.  
 

 
 
 

le donne rappresentano il 71% del personale 
7 unità). In particolare la metà degli incarichi dirigenziali 

(pari a 2 unità) 9% (pari a 16 unità) sono titolari di posizioni 
organizzativa. Il personale di categoria B, C e D non titolare di posizioni organizzative è 
composto per il 69% di donne e per il 31% di uomini. 
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ONE DEGLI OBIETTIVI 

Gli obiettivi generali assegnati alle strutture amministrative del Assemblea legislativa regionale 
sono stati individuati con il Programma annuale e triennale di attività e di gestione 2020-2022, 
approvato dalla stessa Assemblea legislativa con deliberazione n. 106 del 23.12.2019.  

Sulla base di quanto disposto al comma 2, del su citato articolo 14 della legge regionale 
14/2003, tale Programma 
nel periodo di riferimento, individuando gli obiettivi, le direttive ed i criteri cui le strutture 
assembleari devono attenersi. 

Successivamente a del Programma, è stato seguito  iter procedurale 

la relativa assegnazione alle strutture assembleari.  

Il Piano in questione è stato trasmesso al Comitato di controllo interno e di valutazione della 
Giunta regionale (di seguito COCIV). sottoposto dal Segretario generale al Comitato 
di direzione che ha espresso parere favorevole, nella seduta del 24/02/2020. 

Infine, l 283 del 3 marzo 2020, ha 
espresso parere favorevole. Il Segretario generale lo ha inviato a tutti i dirigenti assembleari 

.  

Gli obiettivi sono stati raggruppati ndividuate 
nel Piano annuale e triennale di attività e 

gestione 2020/2022, e precisamente: 

Linea di intervento  
programmatica 1 della qualità e della trasparenza della normazione. 

Linea di intervento 
normativa statale in materia di prevenzione della corruzione, 
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programmatica 2 trasparenza e privacy.  

Linea di intervento  
programmatica 3 processi di lavoro. 

Linea di intervento 
programmatica 4 organizzativa.  

Linea di intervento 
programmatica 5 

olo di 
rappresentanza, di promozione e di sviluppo del dibattito culturale e 
di garante dei diritti.  

C i una 
apposita scheda nella quale sono indicati: 
1. la struttura assembleare cui è assegnato; 
2. la relativa attività; 
3. il relativo indicatore di risultato (espresso in termini di risultato output- misurabile con 
modalità concrete e chiare entro il 31 dicembre 2020); 
4. il relativo target; 
5. 
risulta dal Programma  
6. il relativo indice numerico, che individua il peso attribuitogli sulla base della sua rilevanza e 

complessivo pari a 100. 

Sulla base dei suddetti obiettivi ciascun dirigente ha assegnato gli obiettivi operativi ai 
responsabili delle posizioni organizzative e ai  della 
propria struttura, attraverso la consegna delle schede rispettivamente per la valutazione delle 
prestazioni dei titolari delle posizioni organizzative e per la valutazione della performance 
organizzativa ed individuale dei dipendenti. 
 

 

La fase del monitoraggio intermedio è avvenuta nel corso del 2020 sulla base della specifica 
, la quale stabilisce 

che il 
mutate esigenze e situazioni che dovessero presentarsi. A tal fine è stata 

nsente il 

degli stessi.  

In data 24/08/2020 il Segretario generale ha richiesto agli altri tre dirigenti assembleari di 
avere riscontro del grado di attuazione degli obiettivi assegnati e di presentare specifica e 
motivata proposta di nuovi obiettivi qualora ritenessero necessaria una revisione degli stessi 
che comportasse una variazione del Piano dettagliato degli obiettivi 2020. 

 

- il Segretario generale ha proposto due nuovi obiettivi rispetto a quelli assegnati: 
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accordo con il d  

Ha proposto, inoltre, due attività aggiuntive 
nuove modalità per la concessione del patrocinio e della compartecipazione 

democratica ed istituzionale della Regione, attraverso la costituzione del Parlamento 
degli studenti della Regione Marche quale organismo di rappresentanza di tutta la 

: 
docum  

assegnati inizialmente

Commissione assembleare permanente e del Comitato per il controllo e la valutazione 
delle politiche sulla b  

Ha proposto, inoltre, due attività aggiuntive 
strumenti di ausilio ai nuovi consiglieri per il pieno accesso al ruolo istituzionale ed il 

 
paperless del ciclo di documentazione assembleare in mobilità da parte dei consiglieri, 

 

- il 

agli uffici assembleari del Palazzo delle Marche nella fase di avvio alla 

generale; 
- 

trattamento economico omnicomprensivo spettante al personale in servizio presso i 
Gruppi assembleari, le Segreterie politiche e gli adde
legislativa regionale (XI legislatura) ed i relativi strumenti di gestione in attuazione alle 

relativo alla programmazione del lavoro agile su base annuale, anche oltre la fase 

informatizzata dei dati relativi al salario accessorio attraverso la revisione dei relativi 
; 

- il dirigente del Servizi
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del targ  

nuova metodologia adottata per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 

ragioni poste a fondamento delle differenti revisioni proposte dai singoli dirigenti al Piano 
det
presentatesi a causa dello straordinario contesto realizzatosi tra emergenza epidemiologica da 

mità parere favorevole 
sulle conseguenti modifiche. 

 
5. I RISULTATI 

presidenza n. 742/ 2018, hanno valutato sia i titolari di posizione organizzativa sia i 
dipendenti loro assegnati ed hanno presentato, entro il mese di gennaio 2021, la relazione sui 

  
Il Segretario generale in carica nel 2020 in data 29.01.2021 ha trasmesso la relazione 

a agli atti con ID 841996 del 29.01.2021)  
Le relazioni del Segretario generale e dei singoli dirigenti attestano 
gestionale e dei risultati ra
raggiungimento degli obiettivi operativi assegnati.  
In termini di rendicontazione generale del totale raggiungimento degli obiettivi individuati ed 
assegnati si rappresentano qui di seguito, secondo un raggruppamento, per linee di intervento 
realizzate, rispettivamente gli obiettivi generali, gli obiettivi operativi e le attività che ne hanno 
consentito il raggiungimento. 
 
SEGRETERIA GENERALE 
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Linea di intervento 2 - 
normative statale in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
 

della Segreteria generale 
Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo 

mappatura dei 
processi e la valutazione del rischio corruttivo in base alle indicazioni 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

15% 

Motivazione  

Con le nuove indicazioni metodologiche innovative, 

omuovere un nuovo approccio, di carattere 
sostanziale e non meramente formale, alla prevenzione della corruzione finalizzato alla 
riduzione del rischio corruttivo. Al riguardo nel 2020, quindi, coerentemente a tale obiettivo 

 

rischio corruttivo. 
Attività 

Elaborazione di una nuova metodologia per la mappatura dei processi e la valutazione del 
rischio corruttivo, in base alle indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi 

 
Indicatore 2020 Target 

Consegna dei modelli di schede dei 

per implementare la nuova metodologia per 
la mappatura dei processi e la valutazione 
del rischio corruttivo  

Fatto/Non fatto entro il 30 settembre 2020 

La nerale in carica 
 l

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che, verificata la mappatura dei processi a 
rischio corruzione, è stata trasmessa ai dirigenti in data 9.07.2020 (prot. 4112) la scheda di 
analisi del rischio, unitamente alla relativa legenda, elaborata e condivisa con il Gruppo di 
lavoro dei RPCT della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e 
delle Province autonome, sulla base di quanto previsto nel Piano nazionale anticorruzione 
2019.  
 

della Segreteria generale 
Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo indicate nel Piano 10% 
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operativo triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 
2020-2022) 

Attività 

Relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022 e 

assembleari. 

Indicatore 2020 Target 

Elaborazione della relazione annuale del 
Responsabile della Prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza 

previste dal Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza 
(PTPCT) 2020-2022 e sul monitoraggio 

di tutte le altre strutture assembleari   

Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stata elaborata la relazione annuale del 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022. (allegato C al PTPCT 
2021-2023) 
 

Segreteria generale 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare la corretta conservazione dei dati personali attraverso una 

presidenza sulla base del Piano di Data retention. 

12% 

Motivazione 

Il Piano di Data retention
del 17 dicembre 2019 (Piano di Data retention dell'Assemblea legislativa regionale. Articolo 
13, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati), va ad individuare i 

tiva regionale nel 
rispetto dei principi rinvenibili nel Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e nel decreto legislativo 30 

 
con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. In ottemperanza 
a quanto previsto dalla suddetta normativa, al fine di individuare adeguati periodi di 

108



 

 

Piazza Cavour, 23  60121 Ancona  Tel. 071 22981 

www.assemblea.marche.it 

conservazione, nel Piano di data retention si è pertanto tenuto conto della necessità di 
assicurare che il tempo di conservazione sia proporzionale alla realizzazione degli scopi per i 
quali tali dati sono stati raccolti, oltreché della necessità di conservare i dati per motivi di 
pubblico 
10, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 

n. 137), gli 
archivi e i singoli documenti delle Regioni sono considerati beni culturali e quindi 
assoggettati ad una tutela specifica da parte dello Stato, secondo le norme del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio. Per tale ragione, una volta decorsi i termini previsti per la loro 
conservazione, le Amministrazioni pubbliche non possono procedere automaticamente allo 
scarto della propria documentazione.  Questo potrà avvenire solo dopo aver formalizzato lo 
scarto con un provvedimento amministrativo ed 
Soprintendenza archivistica competente per territorio (articolo 21, lettera d) del d.lgs. 
42/2004), tenendo conto, altresì, delle specificità del contenuto e delle relazioni tra i 
documenti, del contesto amministrativo e delle eventuali lacune documentarie, oltreché 
delle disposizioni contenute negli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013 che pone precisi 
obblighi in capo alle pubbliche amministrazioni in materia di accesso civico a dati e 
documenti. 

effettuare una verifica straordinaria dei dati e documenti posseduti, al fine di individuare i 
documenti per i quali sono decorsi i termini previsti per la loro conservazione e per i quali 

 
 

Attività 

Individuazione dei documenti contenenti dati personali per i quali sono decorsi i periodi di 
conservazione, sulla base di quanto stabilito nel Piano di Data retention, e conseguente 

 

Indicatore 2020 Target 

Percentuale dei documenti di competenza 
riversati in archivio o scartati contenenti dati 
personali per i quali è decorso il periodo di 
conservazione 

100% entro il 30 settembre 2020  

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che, come comprovato dalla documentazione 
acquisita agli atti (prot. 7963 del 22.12.2020), è stata effettuata una ricognizione 

provvede
da destinare allo scarto in quanto contenente dati personali per i quali, sulla base di quanto 
previsto dal Piano di data retention, è decorso il periodo di conservazione. 
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Linea di intervento 4 - 
organizzativa. 
 

Segreteria generale  

Obiettivo 
generale  digitalizzazione e la dematerializzazione dei documenti  

Obiettivo 
operativo  

Incrementare il livello di digitalizzazione e dematerializzazione dei 
documenti e la loro conservazione nel Polo di Conservazione Marche 
DigiP 

15% 

Motivazione 

di digitalizzazione e dematerializzazione dei documenti e, in particolare, la loro 
conservazione nel Polo di Conservazione Marche DigiP, ha subito un arresto nel corso 

Convenzione con la Giunta regionale che gestisce il suddetto Polo di Conservazione e nel 
frattempo la Giunta regionale ha approvato un nuovo schema di convenzione. Si deve, 
quindi, riprendere ex novo il percorso tecnico-informatico e giuridico-contabile per giungere 
alla sottoscrizione della suddetta Convenzione e prevedere il graduale rilascio dei fascicoli 
digitali nel Polo stesso al fine della loro conservazione.  

Attività 

Predisposizione della Convenzione con la Giunta regionale per la conservazione dei 
 

Indicatore 2020 Target  

Consegna del testo della Convenzione con la 
Giunta regionale per la conservazione dei 

regionale nel Polo di Conservazione Marche 
DigiP. 

 
 

Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stato consegnato il testo della 

legislativa regionale nel Polo di Conservazione Marche DigiP.  
 

Segreteria generale 

Obiettivo 
generale  

Migliorare le misure di prevenzione per la salute e la sicurezza sul luogo di 
lavoro   

Obiettivo 
operativo 

Revisionare il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) 
 

10% 

Motivazione 

Recentemente il Datore di lavoro ed il nuovo Responsabile della sicurezza e della 

 rinnovato intento di migliorare le misure di prevenzione 

110



 

 

Piazza Cavour, 23  60121 Ancona  Tel. 071 22981 

www.assemblea.marche.it 

DVR, non solo quale obbligo legislativo derivante dal fatto che è intervenuta la nomina del 
nuovo RSPP, ma e soprattutto per la natura propria di detto documento:  atto dinamico che 
muta sulla base di specifiche previsioni normative, della diversa valutazione dei rischi o dei 
nuovi rischi intervenuti. Pertanto, si prevede lo svolgimento di una specifica attività 
finalizzata alla revisione complessiva del documento stesso e, conseguentemente, alla 
elaborazione del nuovo DVR nel rispetto delle disposizioni del relativo Testo unico (decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81).   

Attività 
Elaborazione aggiorna
legislativa regionale. 

Indicatore 2020 Target 

Consegna del testo del nuovo Documento 
di Valutazione dei Rischi (DVR) 

 

Fatto/Non fatto entro il 30 giugno 2020  

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stato consegnato il testo del nuovo 
 

 
Segreteria generale 

Obiettivo 
generale  lle Marche) 

Obiettivo 
operativo  normativa antincendio 

13% 

Motivazione 

è quella  
Tale attività risulta soggetta a controllo di prevenzione incendi al n. 71.1.A. (Decreto del Presidente 

procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell'articolo 49, comma 4-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122
fabbricato, è superiore a 300 persone (inferiore a 500 persone).  

individuabili altre attività secondarie soggette al rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi:  
 Edifici e/o complessi edilizi a uso terziario e/o industriale caratterizzati da 

promiscuità strutturale e/o dei sistemi delle vie di esodo e/o impiantistica con capienza 
superiore a 500 unità, ovvero superficie complessiva superiore a 6000 mq, 
(indipendentemente dal numero di attività costituenti e dalla relativa diversa titolarità)  

 72.1.C  del D.Lgs.. 22 
gennaio 2004, n. 42 destinati a contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni 
e mostre  

 deposito di carta, cartoni e prodotti cartotecnici, 
archivi di materiale cartaceo, biblioteche, depositi per la cernita della carta usata, di stracci 
di cascami e di fibre tessili per l'industria della carta, con quantitativi in massa > 50.000 kg  

111



 

 

Piazza Cavour, 23  60121 Ancona  Tel. 071 22981 

www.assemblea.marche.it 

 74.3.C (centrale termica con caldaie a gas metano);  

 49.1.A (gruppo elettrogeno a gasolio).  
In rela
legislativa regionale delle Marche a Palazzo delle Marche, non era mai stata presentata la domanda 
di rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi. 
Pertanto, al fi

lavori edili ed impiantistici necessari e, una volta approvato dai Vigili del Fuoco e dalla 

 

Attività 

Controllare che i lavori edili/impiantistici di adeguamento alla normativa antincendio 
vengano eseguiti rispettando il progetto esecutivo approvato dai Vigili del Fuoco e che le 
attrezzature e i mobili di nuova acquisizione siano conformi alla normativa antincendio. 

Indicatore 2020 Target 

Conclusione dei lavori entro i termini previsti Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

target di misura previsti, come emerge dalla documentazione acquisita agli atti con nota ID 
840105 del 29.12.2020. 
 
Linea di intervento 5 - 
rappresentanza, di promo-zione e di sviluppo del dibattito culturale e di garante dei diritti. 
 

Segreteria generale 

Obiettivo 
generale  

Rafforzare il ruolo di rappresentanza, di promozione e di sviluppo del dibattito 
 

Obiettivo 
operativo  

Promuovere la più ampia partecipazione dei giovani studenti alla vita 
democratica ed istituzionale della Regione, attraverso la costituzione 
del Parlamento degli studenti della Regione Marche quale organismo di 
rappresentanza di tutta la popolazione studentesca regionale. 

5% 

Motivazione 

La legge regionale 8 luglio 2019, n. 21 (Istituzione del Parlamento degli studenti della 

quale organismo di rappresentanza di tutta la popolazione studentesca regionale. Nel 2020 
si deve procedere alla costituzione del Parlamento stesso quale obiettivo propedeutico al 

 

Attività 

Costituzione del Parlamento degli studenti della Regione Marche. 

Indicatore 2020 Target  

Consegna del testo del Regolamento 
concernente le modalità di svolgimento delle 
elezioni del Parlamento degli studenti.  

 
Fatto/Non fatto entro il 31 marzo 2020  

Predisposizione della deliberazione di Fatto/Non fatto entro il 30 aprile 2020 
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indizione delle elezioni per la costituzione del 
Parlamento degli studenti da sottoporre 

 

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stato consegnato il testo del Regolamento 
concernente le modalità di svolgimento delle elezioni del Parlamento degli studenti 
successivamente ed è stata 
presidenza n. 899 del 25.03.2020.  
 

Segreteria generale 

Obiettivo 
generale  legislativa regionale alle iniziative e alle manifestazioni, particolarmente 

significative, di carattere culturale, scientifico, sociale, educativo, sportivo, 
ambientale ed economico migliorandone altresì i relativi processi di lavoro    

Obiettivo 
operativo  

Sviluppare nuovi criteri e nuove modalità per la concessione del 
 

20% 

Motivazione 

Con riferimento ai procedimenti di concessione del patrocinio e della compartecipazione 

culturale, scientifico, sociale, educativo, sportivo, ambientale ed economico, è necessario 
focalizzarsi sull

legislativa regionale a favore delle iniziative di che trattasi. Anche al fine di promuovere la 
consapevolezza di tale finalità, è necessario aggiornare e razionalizzare i criteri per la 

svolge con la concessione del proprio  patrocinio o della compartecipazione a favore di 
iniziative che, per usufruire di tale sostegno, devono risultare particolarmente meritevoli e 
significative. 

Attività  

Elaborazione e predisposizione di nuovi criteri e modalità per la concessione del patrocinio e 

lativa regionale tenendo 
 

Indicatore 2020 Target  

Consegna del testo del nuovo regolamento 
concernente i criteri e le modalità per la 
concessione del patrocinio e della 
compartecipazione. 

Fatto/Non fatto entro il 30 giugno 2020 

Attività  

Elaborazione della modulistica sulla base dei nuovi criteri e modalità per la concessione del 
patrocinio e della compartecipazione  

Indicatore 2020 Target  
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sui risultati conseguiti del Segretario generale in carica 

target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stato consegnato il testo del nuovo 
regolamento concernente i criteri e le modalità per la concessione del patrocinio e della 
compartecipazione; nonché della modulistica necessaria alla presentazione delle relative 
richieste; infine, entro il 31.12.2020, sono state inserite la totalità delle informazioni e dei dati 
relativi ai procedimenti di concessione di patrocinio e di compartecipazione 
 
SERVIZIO SEGRETERIA DELL SSEMBLEA E DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 

 

 

 

 

Linea di intervento 1 - tiva regionale protagonista della qualità e della 
trasparenza della normazione 
 

 

Obiettivo 
generale  giuridico regionale al fine di una migliore fruibilità del prodotto 

legislativo da parte della comunità marchigiana 

Obiettivo Realizzare una razionalizzazione delle leggi regionali vigenti al fine del 15% 

Consegna della modulistica necessaria alla 
presentazione delle richieste di concessione 
di patrocinio e compartecipazione 
 

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
 

Attività 

Inserimento delle informazioni e dei dati relativi ai procedimenti di concessione dei patrocini 
e delle compartecipazioni. 

Indicatore 2020 Target 

Percentuale delle informazioni e dei dati 
inseriti con riferimento a ciascun 
procedimento di concessione di patrocinio e 
di compartecipazione 

100% entro il 31 dicembre 2020 
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operativo  le. 

Motivazione 

giuridico regionale per ragioni di 

abrogazione degli interventi legislativi non più produttivi di effetti e di elaborazione di 
specifici testi unici laddove sia possibile per raccogliere e coordinare le varie disposizioni 

uardo che 

 

Attività 

islativa 
regionale e vigenti in un determinato settore o materia di competenza regionale e creazioni 
di elenchi di leggi regionali raggruppanti distintamente: leggi escluse dalla possibilità di 
riordino, leggi da sottoporre ad abrogazione espressa, leggi raccoglibili e coordinabili in 
appositi testi unici 

Indicatore 2020 Target 

percentuale delle leggi regionali presenti 

regionale e vigenti, oggetto di specifica 
ricognizione con creazione dei relativi elenchi  

 
50% entro il 30 giugno 2020 

percentuale delle leggi regionali presenti 

regionale e vigenti, oggetto di specifica 
ricognizione con creazione dei relativi elenchi 

 
100% entro il 31 dicembre 2020 

La relazione sull

ivo è stato 
è stata 

legislativa regionale e vigenti con la creazione dei relativi elenchi, come comprovato dalla 
documentazione acquisita agli atti con note ID 829275 del 30.06.2020 e ID 839773 del 
22.12.2020. 
 

 

Obiettivo 
generale  

Realizzare una specifica e mirata attività di accompagnamento introduttivo ai 
consiglieri della nuova legislatura per il miglior esercizio dei loro diritti e delle 
loro prerogative, al fine di poter espletare al meglio il loro mandato 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare strumenti di ausilio ai nuovi consiglieri per il pieno accesso 
al ruolo istituzionale ed il migliore esercizio del loro mandato. 

15% 

Motivazione 

La realizzazione di strumenti di ausilio ai nuovi consiglieri per il pieno accesso al ruolo 
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istituzionale corrisponde alla concreta necessità di accompagnarli al miglior esercizio dei 
loro diritti e delle loro prerogative al fine di poter espletare al meglio il loro mandato elettivo. 
Si tratta, prioritariamente, di realizzare il fascicolo di accoglienza, la selezione e il 
caricamento della normativa utile nella libreria della piattaforma "Concilium" e di organizzare 
eventi formativi/informativi a carattere seminariale ad opera del personale interno e a 
favore sia degli stessi consiglieri, sia del personale amministrativo di loro di diretta 
collaborazione. 
stakeholders in materia sanitaria, sociale e socio-sanitaria maturata in questa legislatura è 
emersa la necessità di agevolare i consiglieri regionali nella scelta dei soggetti da consultare 

 

Attività  

Rielaborazione aggiornata del fascicolo di accoglienza per i consiglieri  

Indicatore 2020 Target 

Consegna del fascicolo di accoglienza 
realizzato con gli aggiornamenti normativi e 

 

 
Fatto/Non fatto entro il 30 giugno 2020 

Attività  

Selezione e caricamento della normativa utile nella libreria della piattaforma "Concilium" 

Indicatore 2020 Target 

percentuale della normativa oggetto di 
interesse per i consiglieri inserita nella 

 
100% entro il 30 giugno 2020 

Attività  

delle Marche in materia sanitaria, sociale e socio-sanitaria  

Indicatore 2020 Target 

Consegna del database dei soggetti indicati 

interno di organizzazione e funzionamento 

Marche in materia sanitaria, sociale e socio-
sanitaria 

 
Fatto/Non fatto entro il 30 giugno 2020 

Attività  

Organizzazione di eventi formativi/informativi a carattere seminariale 

Indicatore 2020 Target 

Numero minimo di eventi formativi e/o 
informativi organizzati 

due entro il 31 dicembre 2020  

come documentato dalle note 
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acquisite agli atti (ID 829217 del 30.06.2020, ID 827801 del 5.06.2020, ID 829288 del 
30.06.2020 e ID 839913 del 23.12.2020).  
 

Posizio
 

Obiettivo 
generale  

 
 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare il rapporto di fine legislatura. 10% 

Motivazione 

importante obiettivo riguarda la realizzazione del rapporto di fine legislatura, con la duplice 
finalità di dare trasparenza e visibilità degli atti svolti, approvati e non approvati, e 
contestualmente di rendere disponibile ai nuovi consiglieri uno strumento di lavoro utile 

 

Attività 

Redazione del Rapporto di fine legislatura  

Indicatore 2020 Target 

Consegna del testo del Rapporto di fine 
legislatura 

Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

lla stessa emerge che è stato 
consegnato il rapporto di fine legislatura. (ID 836888 del 18.11.2020). 
 

 

Obiettivo 
generale  

 

Obiettivo 
operativo  regionali, il completamento della missione valutativa già avviata. 

10% 

Motivazione 

progettata e avviata dal Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche, nel corso 
one non 

consulenza tecnico-professionale qualificata nonché la realizzazione di una ulteriore attività 
 INRCA.  

Attività 

Conclu
 

Indicatore 2020 Target 

Consegna della relazione illustrativa  
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 Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

consegnata la , come 
documentato da nota ID 829141 del 29.06.2020. 
 
Linea di intervento 2 - 
normative statale in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
 

 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
cultura della legalità  

Obiettivo 
operativo adottata per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 

corruttivo ad alcuni processi a maggior rischio corruzione. 

15% 

Motivazione  

deve essere applicata 
dapprima sperimentalmente ad alcuni processi a maggior rischio corruzione e poi, negli anni 
successivi, gradualmente estesa a tutti gli altri processi a rischio corruzione. 

Attività 
Applicare la nuova metodologia per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 
corruttivo, sperimentandola su alcuni processi individuati quali a maggior rischio corruzione. 

Indicatore 2020 Target 

Consegna delle schede dei processi e 

di schede predisposti dalla PF 
Anticorruzione, trasparenza e segreteria 

generale, su almeno un processo a rischio 
corruzione fra quelli individuati nel PTPCT 
2020-2022  

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
 

 è stata 
consegnata la scheda dei processi di analisi dei rischi, elaborate sui modelli predisposti dalla 

. 
(nota ID: 835383 del 27.10.2020 e 835480 del 28.10.2020) 
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Servizio Segreteria d  

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo 

Sviluppare 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 
2020-2022) 

10% 

Attività 

Relazione annuale da trasmettere (entro il 15 novembre 2020) al Segretario generale 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022  

Indicatore 2020 Target 

Percentuale di misure attuate rispetto a 
quelle di competenza previste dal PTPCT 
2020-2022  

100% 
 

 sono 
state attuate tutte le misure di competenza previste dal PTPCT 2020-2022. (ID 836373 del 
12.11.2020) 
 

 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare la corretta conservazione dei dati personali attraverso una 

Commissione assembleare permanente e del Comitato per il controllo 
e la valutazione delle politiche sulla base del Piano di Data retention. 

15% 

Motivazione 

del 17 dicembre 2019 (Piano di Data retention dell'Assemblea legislativa regionale. Articolo 
13, paragrafo 2, lettera a) del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati), va ad individuare i 

rispetto dei principi rinvenibili nel Regolamento (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali e nel decreto legislativo 30 

con le modifiche introdotte dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101. In ottemperanza 
a quanto previsto dalla suddetta normativa, al fine di individuare adeguati periodi di 
conservazione, nel Piano di data retention si è pertanto tenuto conto della necessità di 
assicurare che il tempo di conservazione sia proporzionale alla realizzazione degli scopi per i 
quali tali dati sono stati raccolti, oltreché della necessità di conservare i dati per motivi di 

10, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
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archivi e i singoli documenti delle Regioni sono considerati beni culturali e quindi 
assoggettati ad una tutela specifica da parte dello Stato, secondo le norme del Codice dei 
beni culturali e del paesaggio. Per tale ragione, una volta decorsi i termini previsti per la loro 
conservazione, le Amministrazioni pubbliche non possono procedere automaticamente allo 
scarto della propria documentazione.  Questo potrà avvenire solo dopo aver formalizzato lo 

Soprintendenza archivistica competente per territorio (articolo 21, lettera d) del d.lgs. 
42/2004), tenendo conto, altresì, delle specificità del contenuto e delle relazioni tra i 
documenti, del contesto amministrativo e delle eventuali lacune documentarie, oltreché 
delle disposizioni contenute negli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013 che pone precisi 
obblighi in capo alle pubbliche amministrazioni in materia di accesso civico a dati e 
documenti. 

effettuare una verifica straordinaria dei dati e documenti posseduti, al fine di individuare i 
documenti per i quali sono decorsi i termini previsti per la loro conservazione e per i quali 

 
 

Attività 

Individuazione dei documenti contenenti dati personali per i quali sono decorsi i periodi di 
conservazione, sulla base di quanto stabilito nel Piano di Data retention, e conseguente 

 

Indicatore 2020 Target 

Percentuale dei documenti di competenza 
riversati in archivio o scartati contenenti dati 
personali per i quali è decorso il periodo di 
conservazione 

Fatto/non fatto entro il 30 settembre 2020  

 del Segretario generale in carica 

ed il target di misura previsti. Dalla stessa emerge che tutti i 
documenti di competenza contenenti dati personali per i quali è decorso il periodo di 
conservazione sono stati riversati in archivio o scartati, come risulta dalla documentazione 
acquisita agli atti (ID 833894 del 29.09.2020) 
 
Linea di intervento 3 - 
processi di lavoro. 
 

 

Obiettivo 
generale  

Migliorare la 
digitalizzazione e la dematerializzazione dei documenti 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare e supportare la gestione paperless del ciclo di 
documentazione assembleare in mobilità da parte dei consiglieri, con 

strutture assembleari. 

10% 
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Motivazione 

 
del ciclo di documentazione assembleare da parte di tutte le strutture assembleari coinvolte 

potenzialità, in particolare realizzando, proprio nella fase del cambio della legislatura, la 
gestione in mobilità da parte dei nuovi consiglieri e provvedendo ad inserire tutti i nuovi 
profili della neo eletta Assemblea legislativa regionale. 

Attività 

 

Indicatore 2020 Target 

Percentuali di dati gestione profilo nuovi 
utenti inseriti 

100% entro il 18 ottobre 2020  

Attività 

Formazione e abilitazione dei consiglieri al fine della gestione in mobilità della piattaforma 
 

Indicatore 2020 Target 

Percentuale di consiglieri abilitati e formati 

 

100% entro il 31 dicembre 2020 

come da documentazione 
acquisita agli atti (ID 839240 del 14.012.2020 e ID 839867 del 23.12.2020) 
 
 
SERVIZIO RISORSE UMANE, FINANZIARIE E STRUMENTALI 
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Linea di intervento 2 - 
normative statale in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
 

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali 
 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
cultura della legalità in ogni  

Obiettivo 
operativo adottata per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 

corruttivo ad alcuni processi a maggior rischio corruzione. 

10% 

Motivazione  

 essere applicata 
dapprima sperimentalmente ad alcuni processi a maggior rischio corruzione e poi, negli anni 
successivi, gradualmente estesa a tutti gli altri processi a rischio corruzione. 

Attività 

Applicare la nuova metodologia per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 
corruttivo, sperimentandola su alcuni processi individuati quali a maggior rischio corruzione. 

Indicatore 2020 Target 
Consegna delle schede dei processi e 

di schede predisposti dalla PF 
Anticorruzione, trasparenza e segreteria 

generale, su almeno un processo a rischio 
corruzione fra quelli individuati nel PTPCT 
2020-2022  

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
 
 

a stessa emerge che sono 
state elaborate le schede contenenti la mappatura di n. 2 processi a rischio corruzione del 
Servizio, come risulta dalla documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 
835549 del 29.10.2020.  
 

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali 
Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo 

 di competenza indicate nel Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 
2020-2022) 

10% 

Attività 

Relazione annuale da trasmettere (entro il 15 novembre 2020) al Segretario generale 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022  
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Indicatore 2020 Target 
Percentuale di misure attuate rispetto a 
quelle di competenza previste dal PTPCT 
2020-2022  

100% 
 

a stessa emerge che sono 
state attuate tutte le misure di competenza previste dal PTPCT 2020-2022, come risulta dalla 

  
 
Linea di intervento 3 - 
processi di lavoro. 
 

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali 

Obiettivo 
generale  normativa attraverso la digitalizzazione e la dematerializzazione dei documenti 
Obiettivo 
operativo 

Incremento del livello di digitalizzazione dei processi di lavoro 

legislativa regionale. 

10% 

Motivazione 

L'utilizzo della piattaforma "Concilium" ad oggi non è collegata con il sito web istituzionale 

assembleari permanenti e al Comitato per il controllo e la valutazione delle politiche, il quale 
ter di approvazione 

che nel sito web istituzionale. Nel 2020 si vuole avviare un processo di comunicazione della 
ale al fine di efficientare l'attività degli uffici 

assembleari su richiamati.  
Attività  

Creazione di un nuovo server web e configurazione delle soluzioni tecnologiche necessarie 

legislativa regionale. 
Indicatore 2020 Target 

Creazione nuovo server web  e 
pubblicazione automatica nel sito web 

regionale della documentazione inerente 

stessa, mediante acquisizione dei dati 
presenti nella piattaf  

Fatto/non fatto entro il 30 novembre 2020 
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a stessa emerge che è stato 

pubblicazione nel sito istituzionale. (Nota ID 839764 del 22.12.2020).  
 

 

Obiettivo 
generale  

Migliorare la trasparenza e la fruibilità delle procedure di acquisizione di beni e 
servizi 

Obiettivo 
operativo   

10% 

Motivazione 

piattaforma GT SUAM, potenzialmente in grado di garantire snellezza e rapidità in tutte le 

rinnovamento degli indirizzi e dei relativi processi di lavoro delle strutture assembleari. Per il 
2020 si devono adottare, quindi, le nuove direttive in materia di attività contrattuale 

 

Attività 

contrattuale.  

Indicatore 2020 Target 

Consegna del testo della deliberazione 
concernente le nuove direttive in materia di 
attività contrattuale.  

Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

a stessa emerge che è stato 
consegnato il documento contenente le direttive in materia di attività contrattuale come da 
documentazione trasmessa con nota n. 839684 del 21.12.2020 
 
Linea di intervento 4 - innovazione 
organizzativa. 
 

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali 
Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
 

Obiettivo 
operativo 

Garantire la fruibilità delle disposizioni normative relative allo status dei 

consigliere sia in formato cartaceo che digitale. 

10% 

Motivazione 
Al fine di garantire ai nuovi consiglieri la fruibilità delle disposizioni normative relative al loro 
status si deve elaborare un apposito fascicolo di accoglienza, sia in formato cartaceo che 

 
Attività  
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Rielaborazione aggiornata del fascicolo di accoglienza del consigliere sia in formato cartaceo 
che digitale. 

Indicatore 2020 Target 

Consegna del fascicolo di accoglienza 
realizzato con gli aggiornamenti normativi 
sullo status e le informazioni connesse 

 

 
Fatto/Non fatto entro il 30 giugno 2020   

l Dirigente del Servizio Risorse 

è stato 
realizzato il fascicolo di accoglienza, incluso nel vademecum generale distribuito ai consiglieri 
eletti nella XI legislatura ed inserito, nella sua versione digitale, nell'Area intranet dedicata ai 
consiglieri. (ID 839686 del 21.12.2020) 
 

Servizio Risorse umane, finanziarie e strumentali 
Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
 

Obiettivo 
operativo 

Garantire la massima trasparenza di tutti i dati rilevanti riguardanti il 
co
sviluppo del fascicolo elettronico. 

15% 

Motivazione 

mandato siano a disposizione dello stesso attraverso il relativo fascicolo elettronico. 

Attività  
Rielaborazione aggiornata del fascicolo elettronico del consigliere regionale. 

Indicatore 2020 Target 
Predisposizione del fascicolo del consigliere 
realizzato in formato elettronico  

 
Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020   

catore ed il target di misura previsti. Dalla stessa emerge che è stata 

, le informazioni di 

stati creati i fascicoli digitali dei singoli consiglieri nel sistema di protocollazione/archiviazione. 
(ID 839686 del 21.12.2020) 
 

Posizione 
strumentali 

Obiettivo 
generale  digitalizzazione e la dematerializzazione dei documenti  

Obiettivo 
operativo  

Predisposizione delle richieste in modalità digitale dei mandati di 
pagamento e delle reversali di incasso 

10% 

Motivazione 
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Essendo ormai a regime la produzione degli ordinativi informatici firmati digitalmente, 
 ad eliminare le richieste di pagamento e di incasso cartacee 

sostituendole con modelli digitali. 

Attività 

Elaborazione dei nuovi modelli digitali delle richieste di pagamento e di incasso.  

Indicatore 2020 Target  

Percentuale di richieste di pagamento e di 
incasso realizzate in formato elettronico 

 
100% entro il 31 dicembre 2020  

ativo è stato 
 sono 

state realizzate in formato elettronico tutte le richieste di pagamento e di incasso (ID 840962 
del 19.01.2021)  
 
Servizio risorse umane, finanziarie e strumentali 

Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
 

Obiettivo 
operativo  

Garantire la massima fruibilità e la migliore organizzazione degli spazi 
relativi agli uffici assembleari del Palazzo delle Marche nella fase di 
avvio alla XI legislatura 

5% 

Motivazione 

estimento di tutti gli uffici dei 

informatiche e telefoniche necessarie per un adeguato svolgimento della funzione 
istituzionale. Contestualmente si provvederà al censimento inventariale dei beni assegnati.  

Attività 

Allestimento arredi e installazione attrezzature informatiche e telefoniche per gli uffici dei 
consiglieri della nuova legislatura regionale. Censimento inventariale dei beni assegnati ai 
medesimi uffici. 

Indicatore 2020 Target 

Percentuale di uffici adeguati alle esigenze 
dei consiglieri e del personale di supporto 

100% entro il 15 dicembre 2020  

a stessa emerge che sono 
stati allestiti gli uffici per tutti i nuovi Consiglieri e per il relativo personale di supporto. (ID 
840346 del 4.01.2021) 
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POSIZIONE DI FUNZIONE ORGANIZZAZIONE E PERSONALE 
 
Linea di intervento 2 - 
normative statale in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
 
Posizione di funzione Organizzazione e personale 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 

2020-2022) 

10% 

Attività 

Relazione annuale da trasmettere (entro il 15 novembre 2020) al Segretario generale 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022  

Indicatore 2020 Target 
Percentuale di misure attuate rispetto a 
quelle di competenza previste dal PTPCT 
2020-2022  

100% 
 

 sono state attuate tutte le 
misure di competenza previste dal PTPCT 2020-2022, come risulta dalla relazione trasmessa 
dal dirigente della Posizione di funzione con nota n. 836455 del 13.11.2020.  
 

Posizione di funzione Organizzazione e personale 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
cultura della legali  

Obiettivo 
operativo adottata per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 

corruttivo ad alcuni processi a maggior rischio corruzione. 

10% 

Motivazione  

 deve essere applicata 
dapprima sperimentalmente ad alcuni processi a maggior rischio corruzione e poi, negli anni 
successivi, gradualmente estesa a tutti gli altri processi a rischio corruzione. 

Attività 
Applicare la nuova metodologia per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 
corruttivo, sperimentandola su alcuni processi individuati quali a maggior rischio corruzione. 

Indicatore 2020 Target 

Consegna delle schede dei processi e 

di schede predisposti dalla PF 
Anticorruzione, trasparenza e segreteria 

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
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generale, su almeno un processo a rischio 
corruzione fra quelli individuati nel PTPCT 
2020-2022  

aggiunto secondo 
è stato individuato il 

processo a maggior rischio corruzione ed e è stata elaborata la relativa scheda contenente la 
mappatura, come risulta dalla documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 
841834 del 27/01/2021.  
 
Linea di intervento 4 - 
organizzativa. 
 

Posizione di funzione Organizzazione e personale 

Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
 

Obiettivo 
operativo  

Sviluppare nuovi criteri per il trattamento economico omnicomprensivo 
spettante al personale in servizio presso i Gruppi assembleari, le 

legislativa regionale (XI legislatura) ed i relativi strumenti di gestione in 
attuazione alle modifiche normative apportate alla legge regionale 
34/1988 

5% 

Motivazione 

n. 18 (Modifiche alle leggi regionali 10 agosto 1988, n. 34 "Finanziamento delle attività dei 
gruppi consiliari", 15 ottobre 2001, n. 20 "Norme in materia di organizzazione e di personale 
della Regione", 30 giugno 2003, n. 14 "Riorganizzazione della struttura amministrativa del 
Consiglio Regionale", 15 novembre 2010, n. 16 "Assestamento del bilancio 2010") di 
modifica della legge regionale 34/1988, occorre definire una disciplina di dettaglio su cui si 

gli istituti economici previsti. In particolare vanno definiti i budget di spesa dei Gruppi 
assembleari, con particolare riferimento alla gestione dei contratti individuali, dello 
straordinario e dei buoni pasto. 

Attività 

Definizione di una disciplina di dettaglio del trattamento economico omnicomprensivo, in 
attuazione della legge regionale 10 agosto 1988, n. 88 (Finanziamento delle attività dei 

conseguente sviluppo del nuovo sistema di gestione e contabilizzazione delle risorse dei 
Gruppi assembleari. 

Indicatore 2020 Target 

Predisposizione della deliberazione sui criteri 
per la definizione del trattamento economico 
omnicomprensivo spettante al personale in 
servizio presso i Gruppi assembleari, le 

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
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Segreterie particolari dei componenti 
alla 

legislativa regionale. 

e sono state assunte in 

elaborati i moduli di contabilizzazione, monitoraggio e controllo della spesa del personale 
assegnato ai Gruppi consiliari, come risulta dalla documentazione trasmessa al Segretario 
generale con nota n. 841834 del 27/01/2021. 
 
Posizione di funzione Organizzazione e personale 

Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
 

Obiettivo 
operativo  

Analizzare il processo relativo alla programmazione del lavoro agile su 
base annuale, anche oltre la fase emergenziale, ed elaborare i relativi 
strumenti e procedure 

5% 

Motivazione 

sanitaria da Covid  
umenti standardizzati per la 

programmazione del lavoro agile su base annuale. 

Attività 

Definizione degli ambiti disponibili, anche mediante avvisi, su postazioni/progetti attivabili. 

Indicatore 2020 Target 

Predisposizione progetto di Avviso. Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

 previsti. Dalla stessa emerge che è stato predisposto lo 
schema di avviso/progetto individuale per la definizione della modalità di lavoro agile al 
termine della fase emergenziale dovuta alla pandemia, come risulta dalla documentazione 
trasmessa al Segretario generale con nota n. 841834 del 27/01/2021. 
 
Posizione di funzione Organizzazione e personale 

Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
assembleari 

Obiettivo 
operativo  

Promuovere la gestione informatizzata dei dati relativi al salario 
accessorio attraverso la revisione dei relativi processi 

5% 

Motivazione 

Rendere più efficiente la gestione degli istituti economici relativi al salario accessorio, 
attivando sistemi di liquidazione informatizzati. 

Attività 
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economici relativi al salario accessorio, attraverso le seguenti fasi operative:  
- ricognizione degli attuali iter procedimentali di liquidazione 
- verifica della compatibilità del processo con una completa digitalizzazione  
- progettazione di una carta di flusso per la realizzazione di un sistema in-house digitale di 
liquidazione del salario accessorio. 

Indicatore 2020 Target 

Predisposizione nuovi modelli per il lavoro 
straordinario. 

Fatto/Non fatto entro il 30 novembre 2020 

e è stata elaborata una carta 
di flusso per la procedimentalizzazione digitale della liquidazione dello straordinario, come 
risulta dalla documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 841834 del 
27/01/2021. 
 

 

Obiettivo 
generale  

Sviluppare strumenti organizzativi finalizzati al miglioramento della qualità e 
   

Obiettivo 
operativo  

Sviluppare nuove linee organizzative in materia di orario di lavoro e di 
rilevazione delle presenze. 

5% 

Motivazione 

Tenuto conto del superamento sotto diversi profili delle disposizioni in materia di orario di 
legislativa regionale, anche alla luce del 

nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del comparto Funzioni 
locali per il triennio 2016-2018 (sottoscritto il 21 maggio 2018), nel 2020 il primario 

del nuovo regolamento in materia. 

assembleare rispetto alla ricaduta delle disposizioni da adottarsi. 

Attività 

Elaborazione del regolamento in materia di orario di lavoro e di rilevazione delle presenze.  

Indicatore 2020 Target 

Consegna del testo della deliberazione 
concernente il regolamento in materia di 
orario di lavoro e di rilevazione delle 
presenze. 

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020  

misura previsti. Dalla stessa emerge che sono state sviluppate le 
nuove linee organizzative in materia di orario di lavoro e di rilevazione delle presenze ed avviati 
confronto e contrattazione con le organizzazioni sindacali e la RSU, come risulta dalla 
documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 841834 del 27/01/2021. 
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SERVIZIO SUPPORTO AGLI ORGANISMI REGIONALI DI GARANZIA 

 

 
 
Linea di intervento 2 - 
normative statale in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e privacy 
 

Servizio Supporto agli Organismi regionali di garanzia 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT 

2020-2022) 

10% 

Attività 
Relazione annuale da trasmettere (entro il 15 novembre 2020) al Segretario generale 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) 2020-2022  

Indicatore 2020 Target 

Percentuale di misure attuate rispetto a 
quelle di competenza previste dal PTPCT 
2020-2022  

100% 
 

 Dalla stessa emerge che sono 
state attuate tutte le misure di competenza previste dal PTPCT 2020-2022, come risulta dalla 
relazione trasmessa dal dirigente del Servizio con nota n. 6814 del 13.11.2020.  
 

Servizio Supporto agli Organismi regionali di garanzia 

Obiettivo 
generale  

Ridurre il rischio di verificarsi di fenomeni corruttivi e favorire la diffusione della 
 

Obiettivo 
operativo 

metodologia 
adottata per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 
corruttivo ad alcuni processi a maggior rischio corruzione. 

15% 
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Motivazione  

indicazioni 

dapprima sperimentalmente ad alcuni processi a maggior rischio corruzione e poi, negli anni 
successivi, gradualmente estesa a tutti gli altri processi a rischio corruzione. 

Attività 

Applicare la nuova metodologia per la mappatura dei processi e la valutazione del rischio 
corruttivo, sperimentandola su alcuni processi individuati quali a maggior rischio corruzione. 

Indicatore 2020 Target 
Consegna delle schede dei processi e 

di schede predisposti dalla PF 
Anticorruzione, trasparenza e segreteria 

generale, su almeno un processo a rischio 
corruzione fra quelli individuati nel PTPCT 
2020-2022  

Fatto/Non fatto entro il 31 ottobre 2020 
 
 

ivo operativo è stato 
sono 

state elaborate le schede contenenti la mappatura di n. 2 processi a rischio corruzione del 
Servizio, come risulta dalla documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 
6447 del 29.10.2020.  
 
Linea di intervento 5 - 
rappresentanza, di promo-zione e di sviluppo del dibattito culturale e di garante dei diritti. 
 

 
Servizio Supporto degli Organismi regionali di garanzia 

Obiettivo 
generale  

Rafforzare il ruolo degli Organismi regionali di Garanzia   
 

Obiettivo 
operativo  

dei Servizi.  

20% 

Motivazione 

Conformemente alla specifica previsione contenuta nel programma di attività del Co.re.com. 
Marche, nel 2020 si devono implementare le misure finalizzate alla più ampia conoscenza 

vi attraverso i quali 
accrescere la consapevolezza dei diritti e doveri del cittadino-utente il quale, in tal modo, ha 
la possibilità di un controllo effettivo sui servizi erogati, sulla loro qualità e sulla correttezza 

he, pertanto, deve essere aggiornata ai mutamenti 
organizzativi e normativi intervenuti dalla data di approvazione.  

la Carta dei Servizi del Garante attraverso il quale 
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garantire ai cittadini la piena informazione delle attività svolte, nonché la trasparenza della 
gestione amministrativa e operativa delle proprie strutture.  

Attività 

Aggiornamento della Carta dei Servizi   

Indicatore 2020 Target 

Consegna della Carta dei Servizi aggiornata 
da parte del Co.re.com. Marche e del 
Garante regionale dei diritti alla persona.  

 
Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 
 

 Dalla stessa emerge che è stata 
predisposta sia la nuova Carta dei servizi del Corecom Marche (approvata dallo stesso 
Corecom Marche nella seduta del 9.12.2020) sia quella del Garante regionale dei diritti della 
persona (il quale non ha potuto procedere a
dalla relazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 548 del 28/01/2021.  
 

Servizio Supporto degli Organismi regionali di garanzia  

Obiettivo 
generale  

Valorizzare il ruolo culturale e il patrimonio bibliografico della biblioteca 
 

Obiettivo 
operativo  

Realizzare la catalogazione e l'inventariazione dei fondi sia bibliografici 
che archivistici quali parti costitutive dei fondi speciali.  

10% 

Motivazione 

Al fine di rendere disponibile il patrimonio bibliografico e archivistico detenuto dalla 

della utenza interna ed esterna, risulta indispensabile anche la catalogazione dei fondi 
speciali in ambito librario e il trattamento archivistico dei relativi documenti. Nello specifico 
si tratta dei libri, dei periodici e della parte documentale del costituendo fondo speciale 

lativa regionale ha accettato la 

quale è già conclusa la catalogazione del patrimonio librario.  

Attività 

Catalogazione dei fondi speciali 

Indicatore 2020 Target 

libraria  

100% entro il 30 giugno 2020  

Percentuale dei periodici (riviste) e materiale 
minore (nonbook materials) del fondo 

 

100% entro il 31 dicembre 2020 

d il target di misura previsti, come risulta dalla 
documentazione trasmessa al Segretario generale con nota n. 548 del 28/01/2021. 
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Servizio Supporto degli Organismi regionali di garanzia 

Obiettivo 
generale  

Rafforzare il ruolo degli Organismi regionali di Garanzia   
 

Obiettivo 
operativo  eventuali piani 

di comunicazione. 

45% 

Motivazione 

Conformemente alla specifica previsione contenuta nel programma di attività del Co.re.com. 
Marche, nel 2020 si devono implementare le misure finalizzate alla più ampia conoscenza 

della cittadinanza attraverso una campagna informativa specifica. Infine anche la 
Commissione per le pari opportunità tra uomo e donna della Regione Marche deve 
sviluppare il proprio ruolo mediante attività di comunicazione. 

Attività 

Predisposizione di un piano di comunicazione o di una campagna informativa  

Indicatore 2020 Target 

Consegna dei piani di comunicazione o della 
campagna informativa progettata per 
ciascuno degli Organismi regionale di 
garanzia. 

 
Fatto/Non fatto entro il 31 dicembre 2020 

 

Servizio Supporto agli 

 gli 
organismi di garanzia non hanno ritenuto di predisporre piani di comunicazione (come 
comunicato al Segretario generale con nota ID 833560 del 23 settembre 2020), ma gli stessi 

espletata, anche attraverso i social, come risulta dalla documentazione trasmessa al 
Segretario generale con nota n. 548 del 28/01/2021. 
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PREMESSA 
 

i adulti e 
bambini -  per effetto delle modifiche introdotte dalla legge regionale n. 
48/2018.  
Lo stesso articolo 1 ha stabilito che il Garante ha sede presso il Consiglio-Assemblea legislativa 

i compiti inerenti l'ufficio del Difensore civico, l'ufficio del Garante per l'infanzia e 

oltre che ogni altra funzione ad esso attribuita dalla legislazione regionale o conferita ai medesimi 
uffici dalla normativa comunitaria e statale.  

hanno 
disposto, inoltre, che il Garante presenta all'Ufficio di presidenza del Consiglio la relazione 

attivi  è trasmessa ai Consiglieri regionali e al 
Presidente della Giunta regionale ed 
istituzionale del Consiglio. 
In attuazione di tali disposizioni è stata predisposta la presente relazione. 
La stessa relazione
illustra il lavoro svolto dal Garante negli specifici ambiti di competenza, compreso quelli trasversale 
ai medesimi ambiti.  
Non si tratta di un adempimento formale, ma di uno strumento per rendere conoscibile il 
complessivo lavoro svolto e per consentire di valutarne i risultati. 
Ma è, soprattutto, per riflettere su questioni cruciali per la comunità, come la tutela dei 
diritti e il rapporto tra cittadini e amministrazione. 
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ovid-19 
 svolta dal Garante nel 2020 ha inciso in maniera significativa, a partire dal mese di 

marzo, rgenza epidemiologica da Covid-19. 
Da una parte, infatti, le limitazioni stabilite dalla normativa statale e regionale per la prevenzione e il 
contenimento del contagio non hanno consentito la completa realizzazione di tutte le iniziative 
previste nel programma annuale approvato con determina n. 15/2019. Ciò è avvenuto per alcuni 
progetti destinati agli studenti o detenuti e per alcuni incontri pubblici.  

, oltre ad incidere sulle consuetudini di vita, ha 
determinato nuove situazioni di fragilità individuale ed ha amplificato alcune carenze del sistema, a 
partire dalla sanità. 
Rispetto allo scenario inedito che si è delineato, è stato necessario mettere in campo azioni non 
previste nel programma annuale. Sono stati attivati, infatti, interventi diretti a tutelare il diritto alla 
salute, a superare i disagi dei minori connessi al distanziamento sociale e alla didattica a distanza, o 
a fronteggiare la delicata situazione determinatasi negli istituti penitenziari. 
 

 
Il 20 e 21 settembre 2020 si sono svolte, dopo la proroga disposta dal decreto legge n. 26/2020, 
convertito dalla legge n. 59/2020, le elezioni per il rinnovo del Consiglio e del Presidente della 
Giunta regionale.  
A seguito di tale rinnovo il Garante, la cui durata scade con la legislatura, ha potuto adottare, per 
effetto della disposizione  10 della legge regionale n. 34/1996, esclusivamente gli atti di 
ordinaria amministrazione, nonché gli atti urgenti e indifferibili, con indicazione specifica dei motivi di 
urgenza e indifferibilità. 

a dal Consiglio il 16 
febbraio 2021. 
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LE FUNZIONI RELATIVE ALLA DIFESA CIVICA 
 

garanzia della legalità, della trasparenza, dell'imparzialità e del buon andamento dell'azione 
amministrativa, concorrendo ad assicurare e promuovere il rispetto della dignità della persona e 

. 
d'ufficio in riferimento a provvedimenti, atti, fatti, ritardi, omissioni o irregolarità compiuti da parte 
di uffici o servizi della Regione, degli enti, aziende ed agenzie dipendenti o sottoposti alla 
vigilanza della stessa Regione, degli enti e delle aziende del Servizio sanitario regionale nonché 
degli enti locali, in forma singola od associata, su richiesta degli stessi, previa stipula di apposite 
convenzioni approvate dai rispettivi organi competenti che il Difensore civico 
può formulare proposte finalizzate al conseguimento di riforme legislative o amministrative, 
nonché sollecitare l'applicazione delle riforme stesse, come pure assistere i soggetti che 
versano in condizioni di particolare disagio sociale, dipendenti da ragioni economiche, culturali e 
di integr
amministrazione e in particolare nei procedimenti amministrativi cui sono interessati . 

dispone che la intervento non è soggetta a 
formalità ed è a titolo gratuito, e che la proposizione di un ricorso amministrativo o 
giurisdizionale non esclude né limita la facoltà di intervento dell'ufficio di Difensore civico. 

 che il Garante può essere chiamato ad intervenire a tutela del diritto di 
accesso ai sensi dell'articolo 25, comma 4, della legge n. 241/1990 anche sugli atti degli enti 
locali quando ricorrano le condizioni stabilite dalla legge stessa  

fine
difesa civica sul territorio regionale e la cooperazione con gli altri organismi regionali, nazionali 

 
 

La rilevanza della difesa civica regionale 
Anche nel 2020, come accaduto in precedenza, la difesa civica ha avuto notevole rilevanza 

una sola unità di personale. 
Significativo, infatti, è stato il numero delle istanze presentate al Difensore civico, che hanno 
riguardato materie eterogenee e livelli istituzionali diversi. 
Talvolta il ricorso al Difensore civico ha anche consentito di evitare il contenzioso 
giurisdizionale. 
Il numero dei casi trattati nel 2020, in particolare, è stato pari a 90, con una lieve flessione 
rispetto ai 101 casi trattati nel 2019. 
In merito alla tipologia, dei 90 casi, 28 si riferiscono specificamente al diritto di accesso e 62 a 
segnalazioni concernenti provvedimenti, atti, fatti, ritardi, omissioni o irregolarità. 
In due casi, poi, si è trattato di questioni che sono risultate di competenza del Difensore civico di 
altre Regioni. 
 
Le segnalazioni concernenti provvedimenti, fatti, ritardi, omissioni o irregolarità 
Per quanto concerne le segnalazioni in merito a provvedimenti, fatti, ritardi, omissioni o 
irregolarità, hanno avuto la netta prevalenza quelle riguardanti questioni di competenza 
regionale, in primo luogo la sanità e i servizi sociali. Per la stessa sanità un numero rilevante di 
segnalazioni è stato presentato dalle organizzazioni sindacali e ha avuto ad oggetto la mancata 
informativa, le stabilizzazioni del personale, i concorsi, i trasferimenti e il mobbing.  
Altre segnalazioni hanno riguardato 
assegnato a seguito degli eventi sismici del 2016; la tassa di circolazione dei veicoli; gli alloggi 
di edilizia popolare, oltre che i Fondi strutturali, il lavoro e la formazione, il turismo, la caccia e la 
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pesca nelle acque interne. 
Solo 4 segnalazioni hanno investito materie di competenza statale, con specifico riferimento alle 
disfunzioni della giustizia, alla sicurezza nei luoghi di lavoro e alla lentezza dei concorsi 
scolastici. 
Le segnalazioni concernenti i Comuni, invece, sono state 26. Si è registrata, quindi, una leggera 
flessione rispetto alle 28 del 2019. Le medesime segnalazioni hanno avuto ad oggetto le 
imposte, la polizia locale, urbanistica e lavori pubblici, i rifiuti e i servizi sociali. 
Due segnalazioni hanno riguardato le Autorità di bacino ed una le disfunzioni di un ufficio 
postale, per il quale sono state lamentate le lunghe code in ragione delle misure adottate a 

epidemiologica. 

consigliato al segnalante di inoltrare il r
 

 
Le richieste riguardanti la tutela del diritto di accesso 
In merito alle 28 istanze riguardanti la tutela del 
agli  della legge n. 241/1990; 5 

lativo n. 267/2000; una 

ambientale ai sensi del decreto legislativo n. 195/2005 e 4 nei confronti delle amministrazioni 
statali periferiche.  
Queste ultime richieste, presentate da imprese e finalizzate alla difesa in giudizio, hanno avuto 
ad oggetto, tra 
somministrazione bevande a seguito di attività di polizia giudiziaria. Le medesime richieste sono 

Consiglio dei Ministri. 
Un numero significativo di richieste di accesso ha riguardato i Comuni, con prevalenza per il 

tributi e della polizia municipale. 
Altre richieste hanno riguardato Azienda sanitaria unica regionale (ASUR) e sono state 
presentate da organizzazioni sindacali nella materia del personale, del relativo utilizzo e della 
distribuzione nel territorio, spe  
In diversi casi è stata riconosciuta la sussistenza del diritto, a fronte del diniego opposto 

mministrazione competente. 
Meno consistente è stato  accesso 
generalizzato, anche per la sussistenza di più ampi obblighi di pubblicazione, il cui 

ale anticorruzione. 
Nel 2020 si è anche riproposta la problematica della competenza sulla richiesta di accesso 
relativa ad una fondazione che fornisce prestazioni sanitarie ed ha la sede legale a Milano e 
sedi decentrate su tutto il territorio nazionale, tra cui una a Falconara Marittima. Il Difensore 
civico lombardo, che inizialmente aveva escluso la propria competenza, ha dovuto 
successivamnente riconoscerla. 
Per quanto concerne la tutela dei diversamente abili, si sono avute 3 segnalazioni aventi ad 
oggetto 
parcheggio interno 

etto di Jesi e la chiusura del Centro d
Recanati. 
 
Il monitoraggio sulla diffusione del Covid-19 nelle residenze sanitarie  
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Il Garante, a 
, 

evidenziato dai mezzi di informazione, ha deciso di avviare un percorso conoscitivo in 

questionario da inviare alle medesime residenze.  
 disposta 

periore di Sanità, dal Ministero della Salute e dal Garante nazionale dei diritti 

strutture censite nella mappa on line dei servizi per le demenze, si basava sulla 
compilazione di un questionario diretto ad acquisire informazioni sulla gestione dei casi di 
infezione. 
Il Garante, al fine di disporre degli esiti dettagliati di tale indagine con riferimento alle 
Marche, ha inviato una lettera al coordinatore del monitoraggio nazionale. 
risulta pervenuto alcun riscontro. 
 

delle Province autonome 
Nel 2020 il Garante ha tuata a febbraio 
2019,  di Presidente del Coordinamento nazionale dei Difensori civici delle Regioni 
e delle Province autonome.  
Tale organismo, che ha sede a Roma, è stato istituito per diffondere e valorizzare il ruolo 
istituzionale della difesa civica, la quale è finalizzata ad assicurare a tutti i cittadini la tutela 

e di cittadinanza, nonchè a sviluppare i collegamenti con il Mediatore Europeo. 
Partic

Garante regionale 
per il diritto alla salute, a tutela dei soggetti destinatari di prestazioni sanitarie rispetto alle 
disfunzioni del sistema dell'assistenza. 
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LE FUNZIONI RELATIVE AL CONTRASTO DELLA DISCRIMINAZIONE DEI CITTADINI 
STRANIERI IMMIGRATI 
 

-bis della legge regionale n. 23/2008 dispone che il Garante svolge, ai sensi 
dell'articolo 44 le funzioni di informazione e supporto agli 
stranieri vittime delle discriminazioni dirette ed indirette 
cui al  decreto legislativo n. 215/2003
all'articolo 18 del medesimo decreto n. 286/1998. Prevede poi che, per tali finalità, il Garante 
riceve le segnalazioni su comportamenti ritenuti discriminatori; favorisce, per quanto di 
competenza, l'effettiva possibilità dei diritti di difesa in favore di cittadini stranieri immigrati 
vittime di discriminazione, acquisisce i dati di interesse sulle fenomenologie attinenti alla 
discriminazione, in collaborazione con l'Osservatorio regionale per le politiche sociali; supporta 
i cittadini stranieri immigrati per l'attivazione dei servizi sociali e degli altri servizi territoriali 
competenti a tutelare le vittime di discriminazioni . 
 
La presenza di immigrati nelle Marche 
Secondo il Rapporto immigrazione 2020, gli stranieri nelle Marche sono il 9% della popolazione. 
Anche se le diversificazioni tra le Province sono limitate, la maggiore incidenza percentuale si 
registra a Fermo e Macerata.  
Le comunità più presenti sono quella rumena, albanese e marocchina. 
Sul totale delle presenze, 5736 e a motivi umanitari; 2076 persone sono 
nelle strutture di accoglienza e 872 nei centri del Sistema per titolari di protezione 
internazionale e per minori stranieri non accompagnati, attualmente sostituito dal Sistema di 
accoglienza e integrazione. 
 
Le segnalazioni concernenti le discriminazioni  
Nel 2020 è continuata 
ritenuti discriminatori, anche se si è registrata una flessione, probabilmente correlata alle 

ergenza epidemiologica. 
Sono state comunque promosse iniziative di sensibilizzazione finalizzate a diffondere i valori 

dirette a condividere proposte e azioni positive con altre 
istituzioni o associazioni del settore. 
 
La celebrazione del Giorno della Memoria 
Il Garante ha concorso ad un evento organizzato Istituto di 

 celebrazione del Giorno della Memoria (determina n. 1/2020).  
Il medesimo evento, rivolto agli , si è svolto il 27 gennaio 2020, e si è 
articolato nella proiezione del film preceduta da un approfondimento sulle 
tematiche affrontate nello stesso. Il film, in particolare, racconta le vicende di due giovani fratelli 
ebrei che, durante la seconda guerra mondiale, sono costretti a spostarsi per sfuggire agli 
occupanti nazisti.  
 
Il P  
Anche nel 2020 il Garante ha ritenuto importante concorrere al P

mbito del Festival Adriatico Mediterraneo, svoltosi ad Ancona dal 26 al 29 agosto 2020, 
sono state organizzate, in particolare, specifiche iniziative (determina n. 13/2020).  

obiettivo perseguito è stato quello di sensibilizzare il pubblico rispetto alle tematiche 
. 

Le iniziative si sono concretizzate in un ciclo di incontri per approfondire le tematiche centrali 
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ospiti, esperti in materia di politiche sulle migrazioni e di diritti umani, nonché con persone che, 
per il loro impegno civile e professionale, vedono minacciata la propria libertà nei rispettivi paesi 
di origine. 
 
Il Progetto Eureka - Area Educativa progetto Ka - Nuovo immaginario migrante" 
Nel 2020 il Garante ha avviato una collaborazione con il Comune di Ancona per la realizzazione 
del P Eureka - Area Educativa progetto Ka - Nuovo immaginario migrante" (determina n. 
14/2020). 
Tale Progetto era diretto ad affrontare il tema migratorio nella prospettiva di una nuova ecologia, 
con il coinvolgimento delle scuole del territorio in un percorso di riflessione condivisa, attraverso 
linguaggi diversi e un approccio multidisciplinare.  

 
 

 
Il Garant

, per il quale era prevista 
Tavernelle. 
Il Progetto era finalizzato ad avvicinare gli studenti alla realtà dei movimenti migratori e alle 

 
Anche  
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articolo 10 della legge regionale n. 23/2008 prevede che l'ufficio di Garante per l'infanzia e 

degli interessi, sia individuali che collettivi, dei minori , anche ai sensi di quanto previsto dalla 
Convenzione sui diritti del fanciullo, ratificata e resa esecutiva dalla legge n. 176/1991, e dalla 
Carta europea dei diritti del fanciullo, ratificata e resa esecutiva dalla legge n. 77/2003, nonché 

ssegna, poi, al Garante, tra le altre, la funzione di promuovere iniziative per la 
diffusione di una cultura dell'infanzia e dell'adolescenza, finalizzate al riconoscimento dei 
bambini e delle bambine come soggetti titolari di diritti ; di verificare che ai minori siano 
garantite pari opportunità nell'accesso alle cure e nell'esercizio del diritto alla salute e 
all'istruzione, anche durante la degenza e nei periodi di cura; di segnalare alle amministrazioni 
pubbliche presenti sul territorio regionale casi di bambini e ragazzi in situazioni di rischio o di 
pregiudizio per i quali siano necessari interventi immediati di tutela assistenziale o giudiziaria; di 
rappresentare i diritti e gli interessi dell'infanzia in tutte le sedi regionali; di promuovere la 
partecipazione dei minori alla vita pubblica nei luoghi di relazione e nella scuola; di accogliere 
segnalazioni in merito a violazioni dei diritti dei minori; di vigilare sulle condizioni dei minori a 
rischio di emarginazione sociale e di sollecitare le amministrazioni competenti all'adozione di 
interventi adeguati per rimuovere le cause che ne impediscono la tutela; di curare la 
realizzazione di servizi di informazione destinati all'infanzia e all'adolescenza e di promuovere 

; di istituire un elenco al quale può 
attingere anche il giudice competente per la nomina di tutori o curatori  e di assicurare la 
consulenza ed il sostegno ai tutori o curatori nominati; di promuovere interventi a favore dei 
minori inseriti nel circuito penale; di verificare le condizioni e gli interventi volti all'accoglienza ed 
all'inserimento del minore straniero anche non accompagnato. 
 
Le segnalazioni concernenti la violazione di diritti dei minori 

in merito alle segnalazioni di violazione dei diritti dei minori ha fornito 

questo specifico ambito. 
Il ricorso al Garante, anzi, è apparso quasi sempre come una ricerca di aiuto per superare 
criticità che si sono sviluppate nei contesti di vita o nel sistema di relazioni fra i soggetti 
impegnati nella crescita dei minori.  

informazione.  
La segnalazione al Garante, che può essere successiva ad un contatto telefonico, deve essere 
trasmessa per iscritto e deve essere corredata della documentazione necessaria ad inquadrare 
la situazione. Deve indicare, inoltre, anche sinteticamente, i motivi per i quali è richiesto 

nto.  
Ricevuta la segnalazione, si attiva un percorso che richiede 
e un paziente ascolto, al fine di concorrere ad una positiva evoluzione della situazione. Tale 
percorso è effettuato nel rispetto delle caratteristiche evolutive dei soggetti coinvolti ed 
avvalendosi di personale con competenze psicologiche.  
Sono disposti, pertanto, gli accertamenti ritenuti necessari, che possono consistere nella 

utore della segnalazione e 
dei soggetti menzionati nella stessa, in incontri con gli enti interessati o con le parti coinvolte. 
Qualora dalla segnalazione emerga una situazione di grave pregiudizio per la quale è 
indispensabile un intervento immediato, la segnalazione è trasmessa alla Procura della 
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Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni. Se nelle condotte degli adulti, poi, si rilevano fatti 

Procura della Repubblica presso il Tribunale competente per territorio.  
, che possono consistere in 

pareri, inviti, richieste, o raccomandazioni. In alcuni casi si rende necessario sollecitare le 
amministra
famiglia e della genitorialità. Può essere valutata, altresì, la necessità di continuare a monitorare 
la situazione.  
Al termine del percorso viene data comunicazione degli esiti al segnalante.  
 
I casi trattati e le tipologie 
Il numero dei casi affrontati nel 2020 ammonta a 202. Di tali casi ne sono stati definiti 160.  

buona parte riferite alla compromissione del diritto allo studio di minori con diagnosi di disabilità 
o portatori di bisogni educativi speciali. È stato pari a 10 il numero delle segnalazioni in merito 
alla conflittualità genitoriale, o alla compromissione delle relative competenze, e aventi ad 
oggetto prevalentemente che continuavano a presentare 
elementi di criticità tali da rendere opportuni interventi del Garante. Sono state 10, inoltre, le 
segnalazioni riguardanti i servizi sociosanitari e concernenti problemi di erogazione relativi ai 
medesimi servizi. Meno numerose, e cioè 7, ma molto complesse, sono state le segnalazioni 
relative a casi di minori in affido. Ammonta a 68 il numero delle segnalazioni concernenti i minori 
stranieri non accompagnati e presentate, nella maggioranza dei casi, dagli adulti di riferimento.  
Rilevanti anche le segnalazioni da parte di istituzioni scolastiche e sociosanitarie. Si tratta, in 
particolare, di richieste di ascolto del minore formulate da genitori, tutori volontari o, in un caso, 
direttamente dallo stesso minore.  
 

NUMERO DI CASI TRATTATI PER TIPOLOGIA 
 

Abuso e maltrattamento 3 
Adozione 2 
Affido 7 
Comunità  
Famiglia e genitorialità 23 
Giustizia minorile e messa alla 
prova 

1 

Istruzione e formazione 20 
Minori stranieri non 
accompagnati 

68 

Pareri 1 
Patrocini 8 
Progetti e iniziative promozione 
diritti minori 

22 

Rapporti con altri Garanti 5 
Ricerche statistiche raccolta dati 11 
Servizi socio-sanitari-sanità 10 
Tutela e curatela 5 
Varie 16 
Totale 202 
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Nel cor svolta sono emerse questioni concernenti il rapporto con i servizi 
sociosanitari; la mancata accettazione, da parte delle famiglie, degli interventi e degli 
allontanamenti effettuati in emergenza; la lesione della continuità dei legami, lamentata dagli 
affidatari nei casi di inserimento del minore in altra comunità o famiglia; la complessità degli 
adempimenti burocratici legate a tutele e permessi di soggiorno per minori stranieri non 
accompagnati accolti nella Comunità educative. 

rispetto del superiore interesse del minore. 
Rispetto ad alcune Comunità per minori della nostra Regione, poi, sono stati rilevati i presunti 

comunità, carenze di collegamento fra comunità e servizi del territorio, presenza di minori in 
comunità psichiatriche per adulti). 
 
Il disagio determinato d  
Il Garante è intervenuto in più occasioni attraverso i mezzi di comunicazione riguardo al disagio 
vissuto dai minori per effetto del distanziamento sociale e della didattica a distanza determinate 

  
L delle attività social, del tempo trascorso davanti al computer, al tablet, al cellulare, ha 
determinato la crescita delle condizioni di stress, con conseguenze non solo sulla salute fisica 
ma anche su quella emozionale-psichica, ampliando la presenza di disturbi comportamentali ed 
emotivi.  
Il Garante ha auspicato che la Regione metta al centro del suo impegno la questione giovanile 
attraverso un piano di interventi a favore degli adolescenti che preveda anche un sostegno 
psicologico, educativo e relazionale.  
 

 dalla famiglia di origine 
Il Garante, a 

sono inseriti in comunità residenziali o 
in affido familiare.  

, riferita al quinquennio 2015-2019, ha permesso di individuare le principali tipologie e 
caratteristiche dei minori affidati  e di 
delineandone, così, il profilo generale. 
Ha consentito, poi

ucativa, alla 
povertà materiale. 
Ha consentito, inoltre, 
e contrastare quelli di debolezza, per promuovere il miglioramento degli interventi. 

miglie iscritte nel Registro 
regionale delle reti formalizzate di famiglie affidatarie, che costituiscono per le stesse famiglie 
un importante sostegno.  
 
I minori stranieri non accompagnati e la formazione dei tutori volontari 
Secondo la rilevazione della 
integrazione del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, al 31 dicembre 2020 i minori 
stranieri non accompagnati presenti e censiti nelle Marche erano 110, in diminuzione, quindi, 
rispetto ai 138 del 2019. 
Per quanto concerne la formazione di tutori volontari di tali minori, dopo i corsi effettuati nel 
2017, 2018, 2019, è emersa nel 2020 la carenza degli stessi tutori nei territori di Ascoli Piceno e 
Fermo. È stata evidenziata, inoltre, la difficoltà di reperire una sede per lo svolgimento dei corsi 
in tali province.  
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Il Garante ha ritenuto opportuno coinvolgere al riguardo gli enti del terzo settore per acquisire le 
loro manifestazioni di interesse a mettere a disposizione, a titolo gratuito, locali da destinare ai 
corsi (determina n. 4/2020), inserita e sostenuta dalla comunità e dalle reti sociali. 
Il tutore è impegnato, infatti, a costruire un rapporto con il minore e ad orientarlo nelle scelte di 
vita, nella realizzazione di un impegno di studio, di lavoro e di interessi personali, individuati in 
collaborazione con gli operatori sociosanitari di riferimento. 
 
Il P  
Nel 2018 il Garante ha sottoscritto di istruzione superiore Podesti - Calzecchi 
Onesti e con il Comune di Ancona, un protocollo di intesa diretto ad innalzare il benessere degli 

scolastico (determina n. 20/2018). 
intesa, nel 2020 è stato realizzato il P

 (determina n. 2/2020). 
I tempi di realizzazione del P

determina n. 9/2020). 
Il progetto si è articolato in tre linee di intervento: lo sportello di ascolto, rivolto prevalentemente 
a studenti, con colloqui per la prevenzione del disagio; 5 borse di studio 

ciascuna, destinate a studenti meritevoli ed economicamente 
svantaggiati;  
Lo sportello di ascolto è stato affidato a quattro psicologhe, coordinate da due docenti e la 
maggioranza delle domande di partecipazione è stata  presentata dagli alunni del triennio. 
Il supporto psicologico offerto ha permesso di alleviare le fragilità dei ragazzi in un periodo 

epidemiologica, nonchè di 
garantire le condizioni di serenità psicofisica degli studenti. 

 P  sottoscritto nel 2018 si è collocata 
concernente la lezione di 

emergenza epidemiologica coinvolto gli studenti delle classi quinte, ha 
a in materia di cittadinanza e Costituzione e di sostenere 

la scuola nella formazione di cittadini consapevoli dei loro diritti e dei loro doveri, nonché di 
diffondere i valori della Costituzione.  
 
Il P  
Il Garante ha sottoscritto un accordo con il Comune di Ancona 

la finalità di promuovere la poesia e la letteratura, oltre 
che , tra i bambini 
11/2020). 
Presso il Teatro Feronia di San Severino Marche, in particolare, è stata organizzata una 
giornata dedicata alla poesia e alla letteratura per ragazzi, Massimo De 
Nardo. 
 
Il P -  

re la 
- 

previsto per il mese di marzo.  

Comune e la Provincia di Macerata, le Università degli studi di Macerata e Camerino e alcuni 
istituti scolastici ed associazioni, prevedeva una serie di eventi, diretti a promuovere un utilizzo 
corretto della rete e la consapevolezza dei rischi e delle insidie che può presentare.  
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Il Progetto in materia di diritto minorile e di famiglia 
Il Garante ha sottoscritto un accordo con l'Università politecnica delle Marche, Dipartimento di 
Management, concernente un progetto in materia di diritto minorile e di famiglia (determina n. 
12/2020) 
Lo stesso Progetto è finalizzato ad elevare il livello di conoscenza in materia di diritto minorile e 
di famiglia, anche con riferimento agli aspetti lavoristici, previdenziali e di sicurezza sociale, e si 
articola in un corso della durata di 40 ore. 
 
La costituzione in giudizio a seguito della tragedia della discoteca di Corinaldo 
A seguito dei tragici fatti accaduti nel 2018 in una discoteca di Corinaldo, in cui morirono 

promuovere la costituzione di parte civile della Regione Marche nel relativo procedimento 
penale, al fine di ottenere per le vittime il risarcimento dei danni materiali e morali subiti 
(determina n. 3/2020). 
A febbraio 2020 si è anche svolta, presso la sede della Giunta regionale, una conferenza 
stampa, attraverso la quale si è voluta confermare e rafforzare la vicinanza delle istituzioni alle 
famiglieche sono state segnate dalla tragedia. 
 
Il C  
Nel 2020
epidemiologica, è proseguito il percorso per la sensibilizzazione sul divertimento in sicurezza, 
con il coinvolgimento dei gestori dei medesimi locali, per condividere regole di buona condotta e 
tutela dei ragazzi. 

tico 
 elaborato nel 2019.  

I locali che decideranno di aderire e adottare le regole contenute nel Codice beneficeranno di 
un segno distintivo, previa valutazione della sussistenza dei requisiti necessari da parte di una 
Commissione mista di certificatori volontari, adeguatamente formati.  
 
La partecipazione ai Tavoli istituzionali 
Il Garante, insieme ai collaboratori, ha partecipato ai Tavoli istituzionali su questioni relative alle 
sue competenze. 

Tavolo regionale Tavolo regionale sui minori fuori dalla famiglia. 
Il Garante, inoltre, è componente effettivo della Consulta regionale per la legalità e la 
cittadinanza responsabile, istituita dalla legge regionale n. 27/2017 al fine di fornire consulenza 
e formulare proposte alla Giunta regionale nelle politiche finalizzate alla promozione della 
stessa cultura della legalità e della cittadinanza responsabile e per svolgere le funzioni di 
osservatorio. 
Il Garante, poi, è componente del Comitato sul bullismo, cyberbullismo, sexiting e 
cyberpedofilia, istituito con legge regionale n. 32/2018, oltre che per svolgere, come la 
Consulta, le funzioni di osservatorio, per assicurare il raccordo e la concertazione tra i soggetti 
pubblici e privati. 
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LE FUNZIONI RELATIVE AI DETENUTI 
 

articolo 13 della legge reg ufficio di Garante dei diritti dei 
detenuti concorre ad assicurare alle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale l'effettivo esercizio dei diritti in quanto utenti dei servizi pubblici regionali e delle 
connesse attività . Stabilisce, poi, che l'azione del Garante si rivolge all'amministrazione 
regionale, agli enti pubblici regionali, ai gestori o concessionari di servizi pubblici regionali o 
convenzionati con enti pubblici regionali che interagiscono con gli istituiti di pena e gli uffici di 
esecuzione penale esterna con sede nelle Marche , nei confronti degli enti locali e 
delle aziende sanitarie cui sono conferite funzioni in materia dalla normativa regionale vigente . 

, inoltre, che il Garante assicura che siano erogate le prestazioni inerenti la 
tutela della salute, l'istruzione e la formazione professionale e altre azioni finalizzate al 
miglioramento della qualità della vita, al recupero, alla reintegrazione sociale e all'inserimento 
nel mondo del lavoro secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente ; verifica che i 
procedimenti amministrativi regionali relativi a diritti delle persone sottoposte a misure restrittive 
della libertà personale abbiano regolare corso e si concludano tempestivamente nei termini di 
legge ; segnala agli organi regionali eventuali fattori di rischio o di danno dei quali venga a 
conoscenza su indicazione dei soggetti interessati o di associazioni e organizzazioni che 
svolgono un'attività inerente ai diritti delle persone ristrette nella libertà personale e si attiva nei 
confronti dell'amministrazione interessata, affinché questa assuma le necessarie iniziative; 
supporta le persone sottoposte a misure restrittive della libertà personale nell'esercizio del 
diritto di accesso ad atti e documenti amministrativi, anche in ambito penitenziario o di 
restrizione della libertà personale; promuove iniziative di informazione e promozione culturale 
sui temi dei diritti e delle garanzie delle persone sottoposte a misure restrittive della libertà 
personale; interviene in caso di verificate inadempienze che compromettano l'erogazione delle 
prestazioni previste in materia dalla normativa regionale vigente . Attribuisce al Garante, infine, 
la possibilità di effettuare visite negli Istituti di pena, previa autorizzazione del Ministero della 
Giustizia. 
 
Il quadro degli istituti penitenziari marchigiani 
Secondo la rilevazione effettuata dal Ministero della Giustizia, i detenuti presenti negli istituti 
penitenziari marchigiani, al 31 dicembre 2020, erano 847, di cui 324 stranieri. Sul totale dei 
detenuti, 14 erano le donne.  
Rispetto al 2019 si è registrata, quindi, una riduzione di 51 unità del numero complessivo dei 
detenuti ed un aumento di 46 unità di quello degli stranieri. Una riduzione di 5 unità rispetto al 
2019 ha riguardato le donne. 
Gli agenti di polizia penitenziaria in servizio erano 623 su 771 assegnati; gli educatori 14 e gli 
psicologi 9. 
Con riferimento ai singoli istituti, nella Casa circondariale di Ancona Montacuto i detenuti erano 
319, di cui 142 stranieri, a fronte di una capienza di 256 unità. Gli agenti in servizio erano 125 
su 176 assegnati, gli educatori 3 e gli psicologi 2. 
Nella Casa circondariale di Pesaro i detenuti erano 171, di cui 64 stranieri, a fronte di una 
capienza di 143 unità. Gli agenti in servizio 165 su 188 assegnati, gli educatori 4, oltre che uno 
psicologo. Le donne detenute erano 14. 
Nella Casa di reclusione di Fossombrone i detenuti erano 90, di cui uno straniero, a fronte di 
una capienza di 202 unità. Gli agenti in servizio erano 101 su 129 assegnati, gli educatori 4 e gli 
psicologi 2. Sul numero dei detenuti presenti nel medesimo istituto ha inciso il perdurare della 
chiusura, per lavori di ristrutturazione, delle sezioni per detenuti comuni. 
Nella Casa circondariale di Marino del Tronto i detenuti erano 127, di cui 51 stranieri, rispetto ad 
una capienza di 104 unità. Gli agenti in servizio erano 138 su 162 assegnati, gli educatori 2, 
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come 2 erano gli psicologi. 
Nella Casa di reclusione di Ancona Barcaglione i detenuti erano 97, di cui 46 stranieri, a fronte 
di una capienza di 100 unità. Gli agenti in servizio erano 47 su 67 assegnati, oltre a un 
educatore ed uno psicologo. 
Nella Casa di reclusione di Fermo erano presenti 43 detenuti, di cui 20 stranieri, rispetto ad una 
capienza di 41 unità. Gli agenti in servizio erano 47 su 49 assegnati, oltre ad uno psicologo. 
Non è stato coperto rea educativa e trattamentale. Nella medesima 
Casa di 
circondariale di Marino del Tronto. 
Nel corso del 2020 sono arrivati negli istituti penitenziari di Ancona alcuni detenuti provenienti 
da carcere di Modena, nel quale erano scoppiati disordini. Molti dei detenuti trasferiti sono stati 
collocati curezza del carcere di Marino del Tronto. Ciò ha determinato 
ulteriore scompiglio e paura tra i detenuti già presenti, per il timore del contagio. 
 

Detenuti presenti negli istituti penitenziari marchigiani al 31 dicembre 2020 

     

  

Totale dei detenuti 
 

Stranieri sul totale dei 
detenuti 

 

 

Casa circondariale di 
Ancona Montacuto 319 142 

 

 

Casa circondariale di 
Pesaro 171 64 

 

 

Casa di reclusione di 
Fossombrone  90 1 

 

 

Casa circondariale di Marino 
del Tronto - Ascoli Piceno 127 51 

 

 

Casa di reclusione di 
Ancona Barcaglione  97 46 

 

 

 
Casa di reclusione di Fermo 43 20 

 
 

 
Totali 847 324  

 
Agenti, educatori e psicologi in servizio negli istituti penitenziari marchigiani al 31 dicembre 2020 

 

 
Agenti Educatori Psicologi 

Casa circondariale di 
Ancona Montacuto  125 3 2 
Casa circondariale di 
Pesaro  165 4 1 

Casa di reclusione di 
Fossombrone  101 4 2 
Casa circondariale di Marino 
del Tronto  138 2 2 
Casa di reclusione di 
Ancona Barcaglione 47 1 1 
 
Casa di reclusione di Fermo 47  1 
 
Totali 623 14 9 
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Le criticità 
La situazione degli istituti penitenziari marchigiani, come quella di molte altre Regioni, continua 
a presentare alcune criticità, che sono emerse nel corso delle visite effettuate dal Garante o a 
seguito di segnalazioni dei detenuti, dei loro familiari, oppure degli avvocati di fiducia, nonchè 
delle associazioni di volontariato. 

 della carenza del personale di polizia penitenziaria e di quello educativo e 
trattamentale.  
È il caso, inoltre, del sovraffollamento, che caratterizza principalmente, anche se a fasi alterne, 
le Case circondariali di Montacuto e di Pesaro, nonchè dei problemi connessi alla presenza di 
numerosi detenuti affetti da patologie psichiatriche e da dipendenze di varia natura. 
Ma è anche il caso delle difficoltà nella concessione di misure alternative che sono state 
aggravate dal ritardo nella nomina del Presidente del Tribunale di sorveglianza, effettuata solo a 
luglio 2020. 
Tali difficoltà sono state amplificate in considerazione del fatto che il ruolo della magistratura di 
sorveglianza è diventato ancora più importante a fronte . 
L ecreto-legge n. 18/2020, convertito dalla legge n. 27/2020, infatti, ha 
introdotto disposizioni per favorire la detenzione, su istanza, presso l'abitazione del condannato 
o in altro luogo pubblico o privato di cura, assistenza e accoglienza, affidando al magistrato di 
sorveglianza il compito di adottare il provvedimento che dispone l'esecuzione della pena presso 
il domicilio, salvo che ravvisi gravi motivi ostativi alla concessione della misura. 
A tali criticità si affiancano quelle delle strutture carcerarie. Occorrono, in particolare, specifici 
interventi penitenziari di Fermo, di Marino del Tronto, di Fossombrone e di 
Ancona Montacuto.  
Il Garante è intervenuto rispetto a tutte le criticità emerse sollecitando i soggetti competenti a 
provvedere tempestivamente per garantire diritti fondamentali. 
 
Gli interventi concernenti la salute e  
Una particolare attenzione è stata rivolta al versante della salute, anche in relazione 

 
A febbraio 2020, presso la sede del Garante, a seguito di una segnalazione, è stato convocato 
un incontro per esaminare la situazione sanitaria degli istituti penitenziari di Ancona, al quale 
hanno partecipato i rappresentanti di tutte le istituzioni interessate. L incontro si è concluso con 

le criticità riscontrate con riferimento ai contratti di lavoro dei medici, 
 dei farmaci. 

Dal mese di marzo 2020, a seguito della diffusione del contagio da Covid - 19, sono stati 
intensificati i contatti con il ale 
(ASUR), le direzioni degli i zione penitenziaria, nonché con i medici e i 
referenti sanitari, per monitorare la situazione e 
fronteggiare l emergenza.  

niche; 

uscita, anche attraverso la rilevazione della temperatura corporea; delle verifiche dei contatti a 
aranzia del distanziamento sociale.  

Il carcere, infatti, in quanto comunità chiusa, è più a rischio di focolai epidemici. Tali rischi 
coinvologono non solo i detenuti, ma anche il personale e tutti coloro che, a vario titolo, 
frequentano il carcere. 
In tale prospettiva la Regione 
dei tamponi, alle procedure relative ai casi positivi, alle visite ai detenuti in isolamento sanitario, 

 alternative alla detenzione.  
Dal monitoraggio effettuato è emersa la corretta applicazione di tali indicazioni operative, oltre 
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edisposto uno spazio Covid-19, nel quale effettuare i controlli sia 

per il personale, sia per i detenuti. 
Ad aprile 2020, poi, un Comitato, come gesto di solidarietà, ha lanciato sul web una raccolta 
fondi per  dispositivi di protezione per tutelare la salute dei detenuti, degli agenti e 
degli altri operatori degli istituti penitenziari di Ancona. 
attivato per la consegna del materiale. 
Per approfondire ed affrontare le questioni relative al contenimento del contagio, il Garante ha 
anche  istituito con 
deliberazione della Giunta regionale n. 1157/2008. 

 la necessità 
di individuare un responsabile per la sanità penitenziaria, con funzioni di coordinamento 

dello stesso responsabile. 
mergenza epidemiologica è stata necessaria anche misure 

restrittive, come la sospensione degli ingressi e delle attività trattamentali e lavorative per le 
accesso di esterni, oppure le uscite dei detenuti. 

È stato necessario, altresì, sospendere i colloqui in presenza con i familiari e sostituirli con quelli 
a distanza, ed incrementare i contatti telefonici. 
Non tutti gli istituti penitenziari, però, hanno potuto adeguarsi sollecitamente ai cambiamenti, in 
quanto non tutti disponevano dei dispositivi necessari. 
A fornte della delicata situazione, in alcuni istituti penitenziari si è verificata qualche tensione per 
il cui superamento il Garante si è rapidamente attivato.  
Per quantoconcerne residenza per ne delle misure di sicurezza (REMS), che si 
trova nelle Marche, quella di Macerata Feltria, , nel corso del 2020, 
è stato assicurato un costante monitoraggio. 
Sono state costantemente richieste, infatti, notizie sulla possibile sussistenza di condizioni di 
rischio e criticità nella gestione delle misure per il contenimento del contagio.  
In tutte le comunicazioni il Garante ha invitato allo scrupoloso rispetto delle raccomandazioni 
contenute nei provvedimenti statali e regionali. 
Anche rispetto alla REMS dal monitoraggio è emersa la corretta applicazione delle indicazioni 
operative della Regione, oltre ad una gestione complessivamente soddisfacente delle attività 

. 
 
Le visite del Garante negli istituti penitenziari e i colloqui con i detenuti 
Nel 2020 le visite negli istituti penitenziari, sia nelle sezioni detentive che negli spazi comuni, 
sono state 50. A queste visite si sono aggiunti i collegamenti da remoto 
epidemiologica ha indotto ad evitare la presenza fisica negli istituti.  
I colloqui con i detenuti sono stati 499. Il maggior numero di richiestedi colloquio è pervenuto 
dagli istituti di Ancona Montacuto e Ancona Barcaglione, di Marino del Tronto e di Pesaro. 
Rispetto al penitenziario di Fermo, i colloqui con il Garante sono stati richiesti durante i 
sopralluoghi nella struttura. 
Il Garante è stato contattato o direttamente dai detenuti, tramite , 
oppure dai familiari o da associazioni di volontariato mediante posta ordinaria o email, o ancora 
dagli avvocati di fiducia mediante posta certificata. 
Le segnalazioni sono stae presentate in forma individuale o collettiva.  
Alle segnalazioni ulteriori informazioni, lo 
studio del caso, le verifiche necessarie e i contatti del Garante con le amministrazioni coinvolte.  
La presa in carico delle persone detenute attività particolarmente 
complessa, sia per la tipologia dei soggetti segnalanti, che spesso hanno un vissuto 

154



18 

 

problematico, con disturbi psichici o storie di tossicodipendenza, sia per la gestione di rapporti e 
con molteplici soggetti: familiari dei detenuti, direzione del carcere, medici referenti, volontari, 
avvocati, magistratura di sorveglianza, Ufficio enale esterna. 
I colloqui hanno riguardato la necessità di trasferimento per avvicinamento al nucleo familiare, 

 contatti telefonici e le videochiamate per avere notizie dai propri cari, anche a 
 degli ingressi in carcere, la possibilità di vedere i figli, la 

preo camere 
di pernottamento, la regolamentazione del periodo di quarantena per i detenuti provenienti da 
altri istituti penitenziari, per coloro che usufruiscono di permessi premio e per i nuovi arrivati. 
Altri colloqui hanno riguardato le richiest accesso al lavoro 
interno e il rispetto delle turnazioni, nonchè attivazione di percorsi scolastici avanzati e la 
maggiore scelta nelle attività trattamentali. 
Nel 2020 il Garante non ha effettuato sopralluoghi nelle strutture riservate agli immigrati e nei 
reparti degli ospedali dove ci sono postazioni riservate al ricovero dei detenuti. 
 
Il Polo universitario regionale di Fossombrone e il Servizio studi universitari 
Presso la Casa di reclusione di Fossombrone è operativo dal 2015 il Polo universitario 
regionale, in attuazione di un Protocollo tra il Provveditorato r

degli studi di Urbino, al quale 
successivamente ha aderito il Garante (determina n. 3/2017). 
Viene offerta così ai detenuti la possibilità di iscriversi alla stessa Università di Urbino e di 
essere seguiti nello studio. 
Il Polo universitario di Fossombrone si colloca tra quelli più attivi in Italia per la varietà 

, per il numero degli iscritti e per la tipologia di assistenza allo studio offerta. 
-18), in Scienze politiche 

economiche e del governo (L-36), in Sociologia e servizio sociale (L-40 e L-39), in Scienze 
giuridiche per la consulenza del lavoro e la sicurezza dei lavoratori (L-14), in Giurisprudenza 
(LMG/01), in Informazione, media, pubblicità (L- -19), in 
Scienze umanistiche, discipline letterarie, artistiche e filosofiche (L-10), in Scienze e tecniche 
psicologiche (L-24), in Lettere classiche e moderne (LM-14 e LM-15), in Psicologia clinica  (LM-
51), i eoria e gestione della conoscenza (LM-78). 
Per  ccordo 
con Università degli Studi di Urbino (determina n. 5/2020) per la prosecuzione del Progetto. In 
base a tale accordo il Garante concorre a sostenere i costi per gli incontri di supporto allo 
studio, zione delle attività didattiche, il so  
della preparazione degli esami, il contatto con i docenti per il materiale didattico come slide, 
audio e video delle lezioni, necessario in qua accesso alla rete, 

le lezioni, i seminari svolti dai docenti in carcere, le lezioni e le 
esercitazioni di lingua inglese, la gestione di contatti con le segreterie, tamento.  
Sono organizzati, poi, con gli studenti della stessa Università, incontri periodici denominati 

allo scopo di promuovere la socializzazione e lo scambio di 
esperienze sullo studio, sul metodo e sulla motivazione.  

niversitario regionale, come le altre 
attività trattamentali, è stata sospesa. Quella del Servizio studi è stata svolta con la 
collaborazione della Direzione penitenziaria, che ha facilitato la comunicazione a distanza tra la 
tutor e gli studenti.  
Da giugno 2020 Servizio studi è ripresa in presenza un paio di volte a settimana per 
preparare gli studenti a sostenere gli esami da remoto. 
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, il progetto ha dato risultati 
soddisfacenti. Soprattutto in situazioni di lunga detenzione, lo studio rappresenta uno stimolo 
cognitivo, culturale ed emotivo di grande rilievo.  
 
Il Polo professionale presso la casa di reclusione di Ancona Barcaglione 
A seguito della sottoscrizione di un  la Regione, il Provveditorato Regionale 

zione p e e il Garante si sono impegnati 
a costituire una sede per la formazione professionale, denominata Polo professionale di Ancona 
Barcaglione, e a collaborare per programmare, organizzare e attuare interventi diretti a far 
acquisire ai detenuti le competenze professionali spendibili nel mondo del lavoro al termine 
della pena (determina n. 22/2017).  
In via sperimentale e come primo intervento, sono stati individuati i corsi di aiuto cuoco e di 
meccanica. 
Il corso di aiuto cuoco, finanziato dalla Regione con le risorse del Fondo sociale europeo, è 
stato avviato a novembre 2019 ed è articolato in 600 ore di attività didattica, di cui 348 ore di 
lezioni teorico-pratiche, 240 di stage e 12 ore per esame di fine corso.  

avvio del corso era composta di 16 allievi e 3 uditori, individuati tra i 
detenuti in possesso dei requisiti di istruzi . 
Il corso di meccanica, invece, era stato programmato per la primavera 2020, dopo la 
conclusione di quello di cucina.  
Il Garante, per verificare se il corso di aiuto cuoco era ricominciato con la ripresa graduale delle 
attività trattamentali, a giugno 2020 ha inviato una nota alla Regione. La stessa Regione, a 
luglio 2020,  era stata sospesa a fine 
febbraio 2020 a caus . A settembre 2020 ha fatto presente, poi, 
che la ripresa del corso di aiuto cuoco era programmata per ottobre 2020, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nelle linee guida per la riapertura delle attività economiche, produttive e 
ricreative approvate dalla Conferenza Stato Regioni. 
 

delle ammende 
Nel luglio 2018 la Cassa delle Ammende del Ministero della Giustizia ha sottoscritto un accordo 
con le Regioni e le Province autonome per la promozione di una programmazione condivisa 
relativa ad interventi di inclusione sociale a favore delle persone in esecuzione penale. 

stessa Cassa delle a
-19 negli istituti penitenz

521/2020).  
Il medesimo Programma alla Regione di 80.000,00 euro, 
subordinata alla presentazione ed attuazione di un progetto. Tale progetto è stato predisposto 
dalla stessa Regione in collaborazione con il 

Emilia-Romagna e Marche con il coinvolgimento 
del Garante. 4 o 5 unità abitative di 21 persone segnalate dal 
medesimo Provveditorato, beneficiarie di misure alternative. 

-professionale 
la 

 

attuazione del programma, in particolare  dei provvedimenti 
concessori del regime di semilibertà. 
Al fine di attenuare gli effetti de epidemiologica, la stessa Giunta, poi, ha adottato 
interventi straordinari ed urgenti a favore di detenuti, ex detenuti e minorenni sottoposti a 
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provvedim , destinando specifiche risorse al  
e al supporto economico e/o logistico e/o educativo agli interventi di deflazionamento degli 
istituti penitenziari (deliberazione n. 894/2020). Con le risorse stanziate dalla Regione la quota 
g
istituti penitenziari sale da 20,00 a 30,00 euro al giorno per detenuto. 
Uno dei maggiori problemi è proprio quello legato ai percorsi da attivare per il reinserimento dei 
detenuti. Una progettualità diffusa e frutto di condivisione sia in grado di fornire risposte 
significative in questa direzione ed anche sul versante della recidiva e della devianza, 
prospettando di fatto una società più sicura. 
 
Il Progetto Agricoltura sociale   
Il Garante, a partire dal 2017, ha avviato una soggetto attuatore 
della Regione Marche per i progetti formati  e con la Direzione della 
Casa di reclusione di Ancona Barcaglione, per supportare, incentivare e migliorare le attività 
trattamentali nel settore agricolo a favore dei detenuti. 
La Casa di reclusione di Ancona Barcaglione, infatti, costituisce una struttura pilota per la 
realizzazione di progetti di agricoltura sociale. 
Proprio in considerazione dei positivi risultati della collaborazione e, in particolare, dei progetti 

 del 2017,  del 
2018,  del 2019, a luglio 2020 è stato sottoscritto  
concernente (determina n. 10/2020). Tale progetto, le cui fasi 

epidemiologica, è stato realizzato nella 
Casa di reclusione di Ancona Barcaglione nel periodo che va da luglio a dicembre 2020 e si è 
articolato nei corsi di (6 
partecipanti, tutti risultati idonei), 41 detenuti ammessi al corso, 
di cui 5 non hanno mai partecipato al corso e 36 sono risultati idonei), "Allevamento ovino e 
trasformazione del latte" (8 detenuti ammessi e risultati idonei). 
I detenuti partecipanti ai corsi sono stati individuati dall'Amministrazione penitenziaria sulla base 
di una manifestazione di interesse degli stessi detenuti e sulla base delle valutazioni di idoneità 
espresse dal personale penitenziario. 
 

 
Il Garante, su proposta del Direttore degli Istituti penitenziari di Ancona, ha promosso la 
strutturazione, presso il Comune di Ancona, di uno Sportello Informativo e di orientamento per i 
detenuti, che era stato avviato, a livello di volontariato, nel 2018 ad Ancona Montacuto e Ancona 
Barcaglione.  

, ha la 
finalità di attivare e rafforzare tutte le forme possibili di socializzazione, formazione, 
accompagnamento e assistenza, in grado di offrire ai detenuti, in prossimità delle dimissioni, 

ntento è quello di stabilire una sinergia con i servizi territoriali che si 
occupano di seguire questa specifica tipologia di utenza. Si tratta di una prima esperienza che 
potrebbe allargata ad agli altri istituti penitenziari. 

epidemiologica, che ha comportato la sospensione delle attività 
trattamentali, il progetto è stato avviato a fine ottobre ad Ancona Barcaglione e nei primi di 
novembre 2020 ad Ancona Montacuto. 
 

Mi riscatto per il futuro   
dei detenuti è è fondamentale per il reinserimento sociale dei 

detenuti e abbattimento della recidiva.  
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Il Garante, pertanto, ha accolto con favore la proposta della Procura Generale della Repubblica 
di Ancona di avviare una collaborazione con altri uffici giudiziari delle Marche e con il 

i Uffici giudiziari 
della Regione. 
A novembre 2020, in particolare, è stato sottoscritto un che è finalizzato al 
reinserimento sociale di detenuti attraverso attività di pubblica utilità nell'ambito degli uffici 
giudiziari. I detenuti verranno impiegati in varie attività, come la piccola manutenzione dei locali 
di pertinenza degli uffici, la sistemazione di archivi, attività di front-office o di cura delle aree 
verdi annesse alle sedi giudiziarie.  
 
Gli altri progetti 
Il Garante ha accolto la proposta del Direttore degli Istituti penitenziari di Ancona di collaborare 
alla realizzazione di un calendario con le foto dei tatuaggi fatti dai detenuti corredati da testi che 
ne spiegano il significato (determina n. 8/2020). 

tiva il Garante, poi, in collaborazione con il 
Comune di Ancona ha sottoscritto, il 16 settembre 2020 (determina n.11/2020), un accordo per 

poesia e la 

degli istituti penitenziari di Ancona, sede di 
Montacuto e Barcaglione, Pesaro, Fossombrone, Fermo e Ascoli Piceno. Il progetto, giunto alla 

favorendo la socializzazione, promuovendo il livello linguistico e culturale, valorizzando la 
che si è tenuta dal 23 luglio al 22 settembre 2020, è stata articolata in sei 

incontri laboratoriali (uno per Istituto) dedicati a poeti e scrittori italiani.  

curato dal Team Legale del Comitato Regionale Marche della Croce Rossa 
Italiana. Tale progetto, che prevedeva sei incontri, uno per istituto penitenziario, sulla legalità e 

di accrescere nei detenuti la coscienza civica e promuovere il 
rispetto delle regole del vivere civile, a è stato sospeso.  
 
La redazione dei Report sugli istituti penitenziari e sulla REMS 
A gennaio 2020 il Garante ha presentato alla stampa il Report 2019 sugli istituti penitenziari e 
sulle REMS che, oltre ad evidenziare la situazione generale, ha approfondito la questione della 
tutela della salute.  
A fine 2020, poi, i
voluto realizzare, come negli anni precedenti, il Report relativo al medesimo anno. 

alle Direzioni penitenziarie e ai medici referenti le 
informazioni di interesse. Per quanto riguarda le carceri, alle Direzioni sono state richieste 
informazioni sul numero dei detenuti (italiani e stranieri), degli agenti e degli operatori. Sono 
state richieste, inoltre, ai medici penitenziari informazioni riguardanti il numero del personale 
sanitario, dei detenuti tossicodipendenti, affetti da HIV e da Epatite C. Sono stati chieste notizie 
anche sugli episodi di autolesionismo, decessi, suicidi e pazienti positivi al Covid.  
Relativamente alla REMS, le informazioni hanno riguardato il numero di pazienti, con 
specificazione del genere, della provenienza, della data di ingresso, della tipologia di reato, 
della posizione giuridica, della data del fine pena e delle informazioni sanitarie di pertinenza; il 
numero di pazienti dimessi o trasferiti in altra struttura, di eventuali episodi critici avvenuti e dei 
pazienti in lista di attesa, con la data programma  
personale. 
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Le informazioni acquisite, insieme a quelle nazionali disponibili nel sito del Ministero della 
Giustizia, sono stati elaborati e riportati nel Report, che è stato presentato dal Garante nella 
conferenza stampa a gennaio 2021.  
 
Il raccordo con il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute o private della libertà 
personale e con le altre istituzioni 
Anche nel 2020 il Garante ha curato il raccordo con il Garante nazionale dei diritti delle persone 
detenute o private della libertà personale e con le altre istituzioni interessate, partecipando alle 
relative riunioni. 
Le medesime riunioni hanno avuto ad oggetto prevalentemente le questioni connesse 

la ripresa 
delle attività trattamentali, gli ingressi in carcere da parte dei volontari. 
Il Garante ha fornito, inoltre, un contributo alla redazione della relazione che il Garante 
nazionale presenta annualmente al Parlamento. 
A giugno 2020, poi, il Garante ha incontrato i rappresentanti delle realtà di volontariato che 
operano negli istituti penitenziari marchigiani.  
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LE FUNZIONI RELATIVE ALLE VITTIME DI REATO 
 

-bis della legge regionale n. 28/2008 stabilisce che il Garante delle vittime di reato 
 e vigilare sulla effettività dei diritti e degli interessi delle persone vittime 

di reato  nell'esercizio delle proprie funzioni, non è sottoposto ad alcuna forma di 
controllo gerarchico o funzionale e svolge con imparzialità la propria attività in piena autonomia 
organizzativa ed amministrativa e con indipendenza di giudizio e di valutazione . Dispone, 
inol opera a favore delle persone fisiche, residenti o 
temporaneamente dimoranti o domiciliate nel territorio regionale, che siano vittime di reato in 
particolare di uno dei reati previsti dal Codice penale, Libro secondo (Dei delitti in particolare), 
Titoli VI (Dei delitti contro l'incolumità pubblica) e XII (Dei delitti contro la persona), nonché per i 
delitti previsti dagli articoli 572, 624-bis, 628, 629, 630 e 644 del medesimo Codice penale, 
commessi nel territorio nazionale o i fini dell'individuazione delle funzioni 
del Garante, per vittima di reato si intende qualsiasi persona fisica offesa dal reato, che, se 
minore, interdetta per infermità di mente o inabilitata, ovvero se deceduta, è sostituita ex lege 
dai soggetti indicati dall'articolo 90 del Codice di procedura penale. 

14 ter prevede, in particolare, che il Garante fornisce assistenza, pronta e gratuita, alle 
vittime di reato, mediante specifica attività informativa; collabora con le competenti strutture 
regionali e degli enti del sistema regionale per un efficace accesso delle persone vittime di reato 
a trattamenti assistenziali e psicologici adeguati; promuove la collaborazione con il Garante per 
la protezione dei dati personali al fine di rendere effettiva la corretta applicazione della 
legislazione esistente in materia di trattamento dei dati personali e sensibili a tutela dei soggetti; 
può promuovere azioni affinché sia garantita l'effettiva disponibilità e accessibilità sul territorio 
regionale di strutture per l'orientamento e l'assistenza delle vittime; può proporre alle 
amministrazioni competenti misure atte a migliorare la funzionalità dell'attività amministrativa e 
segnalare eventuali condotte omissive; può intervenire nei procedimenti amministrativi per 
assicurare alle vittime di reato la conoscenza degli atti e il rispetto delle procedure e dei termini 
di definizione; promuove la partecipazione della Regione e realizza iniziative a favore delle 
vittime di reato in collaborazione con gli enti locali, le aziende per i servizi sanitari, le istituzioni 
scolastiche, le altre istituzioni, nonché le associazioni, con particolare riferimento a quelle per la 
tutela dei diritti dei consumatori e utenti e altri soggetti, enti e associazioni non aventi scopo di 
lucro che, a qualsiasi titolo, operano negli ambiti e per le finalità di questa legge.  
Le funzioni relative alle vittime di reato sono state attribuite di recente al Garante e, più 
specificamente, dalla legge regionale n. 11/2020. 
Nel 2020 la relativa attività è stata molto marginale e non risultano pervenute richieste di 
intervento. 
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LE ATTIVITÀ TRASVERSALI 
 
Alle specifiche funzioni relative ai singoli ambiti di competenza del Garante si aggiungono 
attività trasversali, comuni a tut
della redazione della Carta dei servizi, la concessione dei patrocini e i progetti di alternanza 
scuola lavoro. 
 
La comunicazione e il sito istituzionale 
Il Garante, per assicurare la trasparenza e migliorare le relazioni con i cittadini, ha dato 
massima diffusione alle proprie attività. 
Ciò attraverso il profilo Facebook e il canale Youtube, che hanno avuto un andamento 
crescente nel numero dei visitatori. Tali strumenti risultano essenziali soprattutto per il 
coinvolgimento dei più giovani. 
Dal monitoraggio del flusso di accesso alla pagina Facebook si rileva che   
è arrivato a 2008 e che prevalgono le donne (61%) rispetto agli uomini (38%). 
A tali strumenti comunicativi si è affiancato il sito istituzionale (www.garantediritti.marche.it), 
attraverso il quale vengono promosse le iniziative. Nel sito è anche pubblicato un opuscolo che 
contiene le informazioni di base sulle funzioni del Garante. 
 
La Carta dei Servizi del Garante 
Nel 2020 predispost  Carta dei servizi del 
Garante, in considerazione di alcune modifiche introdotte dalla disciplina statale e regionale. Si 
tratta di un documento con il quale viene assicurata la massima trasparenza e la piena 
informazione delle attività assegnate. 
 
La concessione dei patrocini 
La legge regionale n. 23/2008 attribuisce al Garante la facoltà di promuovere e sostenere 
iniziative.  
Lo stesso Garante, pertanto, ha disciplinato i criteri e le modalità per la concessione del 
patrocinio ad iniziative e manifestazioni. Al riguardo è stato disposto che il patrocinio può essere 
concesso per iniziative rilevanti per il loro valore culturale, scientifico, sociale, educativo, 
artistico, sportivo, ambientale ed economico, erno del territorio regionale 
o, in via eccezionale, anche al di fuori dello stesso territorio (determina n. 5/2014). 
Nel 2020 il Garante ha concesso n. 21 patrocini che hanno riguardato i settori della difesa civica 
(2), infanzia e adolescenza (16), cittadini stranieri immigrati (2) e detenuti (1). 
Il Garante, ha patrocinato la cerimonia di premiazione dei vincitori della VII edizione del 
Concorso Storie da Musei Archivi e Biblioteche, che si è svolta, dopo un rinvio determinato 

promuovere la cultura e la risocializzazione dei detenuti, era rivolto agli appassionati di lettura, 

 
 
La premiazione dei vincitori della VIII edizione del concorso storie da musei, archivi, biblioteche 
Il Garante, per favorire la cultura e la risocializzazione dei detenuti, ha patrocinato nel 2019 

enitenziari 
marchigiani.  Il concorso - organizzato da MAB Marche (coordinamento marchigiano tra Musei, 
Archivi e Biblioteche, promosso da ICOM, ANAI e AIB) in collaborazione con la Regione 

 era rivolto a tutti gli appassionati 
di lettura, scrittura e fotografia che sono stati invitati a produrre degli elaborati sul tema 
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penitenziaria e con i component

a degli 

carcere e volontari che hanno guidato e preparato  

iva ha partecipato anche il Garante nella quale 

attraverso la promozione della cultura.  
-2021 del concorso Storie da musei, archiv

stato concesso dal Garante il 20 settembre 2020 
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA E IL PERSONALE 
 

l Garante si avvale della struttura 
lla legge regionale n. 30/2016. Tale articolo demanda 

rganismi 
regionali di garanzia, in modo da assicurare un adeguato svolgimento delle funzioni e che agli 
stessi è assegnato personale appartenente alla dotazione organica del Consiglio e della Giunta 
regionale. 

anche il Corecom e la Commissione regionale per le pari opportunità tra uomo e donna. 
Il Segretario generale, inoltre, con decreti n. 69/2019 e n. 70/2019, ha 
del mdesimo Servizio, la posizione org  
Nel 2020, oltre al dirigente del Servizio, le unità di personale a tempo indeterminato assegnate 
al Garante sono state otto, di cui tre di categoria B3, con compiti di segreteria e protocollo, due 
di categoria C, entrambe in posizione di distacco dalla Giunta regionale, tre di categoria D1, di 
cui una a tempo parziale ed una in posizione di distacco dalla Giunta regionale, ed una di 
categoria D3, titolare di posizione . 
Tale dotazione di personale risulta inadeguata ad assicurare un adeguato svolgimento delle 
funzioni che nel corso del tempo sono aumentate. Particolarmente critica è la situazione della 
difesa civica che, nonostante la significativa quantità di lavoro, può contare su una sola 
persona. 
Anche nel 2020 sono state avanzate all'Ufficio di presidenza del Consiglio e alla Giunta 
regionale richieste di risorse umane. 
Riguardo alle modalità di espletamento, al lavoro in presenza si è affiancato il lavoro agile 

 n. 
Come avvenuto in precedenza, nel 2020 il Garante non si è avvalso della collaborazione di 
esperti nelle materie attinenti le proprie funzioni. 

regionali per contenere la diffusione del contagio, nonché allle specifiche misure adottate 
zione n. 896/2020), una parte significativa delle 

prestazioni lavorative è stata effettuata in modalità agile. 
Il personale ha espletato anche il supporto alle funzioni di Presidente del Coordinamento 
nazionale dei Difensori civici delle Regioni e delle Province autonome. 
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LE RISORSE FINANZIARIE 
 

20 non 
si sono svolte e, quindi, le relative spese non sono state sostenute. 
 
a) Entrate 

Denominazione Capitolo Stanziamento  Prenotati 

Accertamenti 

Disponibilità 
Incassi 

da 
incassare 

Totale 

Fondi per attività del Garante 
regionale dei diritti della persona 

10103/0 65.350,00 0,00 65.350,00 0,00 65.350,00 0,00 

 
b) Spese 

Denominazione Capitolo 
Stanziament

o  
Prenotazioni 

Impegni Disponibilità 

Pagament
i 

da pagare Totale 
 

Organizzazione dei convegni 
promossi dal Garante 

101150/1 4.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 4.000,00 

Spese per concorsi e premi 
istituiti dal Garante 

101150/2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Promozione e divulgazione 
attività del Garante 

101150/3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Iniziative editoriali e pubblicazioni 
di settore promosse dal Garante 

101150/4 800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 800,00 

Convenzioni con Università per la 
realizzazione di progetti dal 
Garante 

101150/5 15.000,00 5.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 

Quota associativa Istituto 
Europeo dal Garante 

101150/6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Convenzioni con i Comuni per la 
realizzazione di progetti dal 
Garante 

101150/7 22.500,00 6.500,00 9.500,00 0,00 9.500,00 6.500,00 

Convenzioni con le Unioni dei 
Comuni per la realizzazione di 
progetti dal Garante 

101150/8 1.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 1.700,00 

Convenzioni con gli istituti 
scolastici per la realizzazione dal 
Garante 

101150/9 15.000,00 5.500,00 0,00 5.000,00 5.000,00 4.500,00 

Convenzioni con enti e agenzie 
regionali eer la realizzazione di 
progetti dal Garante 

101150/10 2.500,00 0,00 2.500,00 0,00 2.500,00 0,00 

Progetti speciali del Garante 101150/11 3.350,00 398,00 2.382,00 0,00 2.382,00 570,00 

Compensi relatori per i convegni 
realizzati dal Garante 

101150/12 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Imposta regionale sulle attivita 
produttive su compensi per 
incarichi professionali a relatori 
convegni del Garante 

101150/13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Diritti di affissione per convegni 
organizzati dal Garante 

101150/14 500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 500,00 
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ALLEGATO  
Riferimenti degli atti normativi e amministrativi citati nel testo 
 
a) Normativa statale 
Legge 

 
Legge 27 maggio 1991, n. 176 (Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 
1989) 
Decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero) 
Legge 20 marzo 2003, n. 77 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione europea dei diritti del fanciullo adottata a 
Strasburgo il 25 gennaio 1996) 
Decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 215 (Attuazione della direttiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le persone 
indipendentemente dalla razza e dall'origine etnica) 
Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della direttiva 2003/47CE 
ambientale) 
Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) 
Legge 7 aprile 2017, n. 47 (Disposizioni in materia di misure di protezione dei minori stranieri non accompagnati) 
Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  
Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27 
Decreto-legge 20 aprile 2020, n. 59 (Disposizioni urgenti in materia di consultazioni elettorali per l'anno 2020) convertito dalla 
legge 19 giugno 2020, n. 59 
 
b) Normativa regionale 
Legge statutaria 8 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Marche) 
Legge regionale 5 agosto 1996, n. 34 (Norme per le nomine e le designazioni di spettanza della Regione) 
Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 (Garante regionale dei diritti della persona) 
Legge regionale 15 dicembre 2016, n. 30 (Organizzazione e funzionamento degli organismi regionali di garanzia) 
Legge regionale 6 agosto 2018, n. 32 (Disciplina degli interventi regionali di carattere educativo per la prevenzione ed il 
contrasto dei fenomeni del bullismo, del cyberbullismo, del sexting e della cyberpedofilia) 

 
Legge regionale 12 dicembre 2018, n. 48 (Modifiche alla legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Autorità di garanzia per il rispetto 
dei diritti di adulti e bambini - Ombudsman regionale") 
Legge regionale 9 marzo 2020, n. 11 (Adeguamento della normativa regionale alla legislazione di principio ed ulteriori 
modificazioni delle disposizioni legislative regionali) 
 
c) Deliberazioni della Giunta regionale 

2008 (Recepimento del DPCM del 1.4.2008 "Modalità e criteri per il trasferimento al servizio sanitario 
nazionale delle funzioni sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature e beni strumentali in materia 
di sanità penitenziaria") 
n. 1041 del 9 luglio 2012 (Applicazione DPCM 1° aprile 2008 - Linee d´indirizzo generali sull´organizzazione delle funzioni 
sanitarie in ambito penitenziario e nei servizi minorili: Isituzione del Programma Regionale per la salute negli Istituti penitenziari 
e modifiche alla DGR n. 1157/2008) 
n. 1399 del 18 novembre 2019 (Recepimento dell'Accordo tra la Cassa delle Ammende e le Regioni e Province Autonome del 
26 luglio 2018 per l'inclusione delle persone in esecuzione penale) 
484 del 27 aprile 2020 (Accordo tra la Cassa delle Ammende e le Regioni e Province Autonome del 26 luglio 2018 per 

-  

-  
894 del 13 luglio 2020 (Emergenza COVID - Modifica alle aree di intervento regionale del Fondo Nazionale Politiche Sociali 
2019 di cui alla DGR n.1568/2019 e alla DGR n. 292/2020) 
 
d  
n. 619 del 23 gennaio 2018 ( - Assemblea legislativa regionale) 

(Emergenza epidemiologica da COVID-
legislativa regionale per il contenimento della diffusione del contagio) 
 
e) Determine del Garante regionale dei diritti della persona 
n. 3 del 14 marzo 2017 (L.R. 23/2008 - 

Emilia - Romagna e Marche e 
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n. 22 del 30 novembre 2017 (L.R. 23/2008 - 
bambini Ombudsman d Emilia - 
Romagna e Marche per la costituzione del Polo Professionale con sede presso gli Istituti penitenziari di Ancon sede di 
Barcaglione) 
n. 20 del 19 novembre 20 con Istituto di Istruzione Superiore 
Podesti-Calzecchi Onesti finalizzato ad innalzare il benessere degli adolescenti e a prevenire e contrastare il disagio giovanile, 

ndono scolastico) 
n. 5 del 4 marzo 2014 (L.R. 23/2008 - 

ivi) 
n. 15 del 26 settembre 2019 (Approvazione del programma di attività per il 2020) 

minorenni delle Marche, la Procura della Repubb
 - 

giovanile nelle Marche) 
n. 1 del 24 gennaio 2020 (Celebrazione del Giorno della memoria 2020)  
n. 2 del 6 febbraio 2020 (Approvazione dell'accordo con l - Calzecchi Onesti di Ancona 

 
(Costituzione di parte civile nel procedimento penale n. 1199/19 R.G.N.R. - 2789/19 R.G.GIP del 

Tribunale di Ancona) 
n. 4 del 18 febbraio 2020 (Avviso pubblico finalizzato all'acquisizione di manifestazioni di interesse, da parte di enti del terzo 
settore, a mettere a disposizione, a titolo gratuito, locali da destinare allo svolgimento di un corso di formazione per tutori 
volontari di minori stranieri non accompagnati) 
n. 5 del 25 febbraio 2020 (Approvazione dell'accordo con l'Università degli studi di Urbino Carlo Bo, concernente il progetto 
"Prosecuzione del Servizio Studi Universitari per il Polo Universitario presso la Casa di reclusione di Fossombrone") 
n. 6 del 3 marzo 2020 (Riapertura del termine per la presentazione delle domande relative all'avviso pubblico per l'acquisizione 
di manifestazioni di interessi, da parte di enti del terzo settore, a mettere a disposizione, a titolo gratuito, locali da destinare allo 
svolgimento di un corso di formazione per tutori volontari di minori stranieri non accompagnati)  
n. 7 del 3 marzo 2020 (Approvazione dell'accordo con l'Istituto comprensivo Grazie Tavernelle di Ancona concernetene il 
progetto "Parole di carne") 
n. 8 del 6 marzo 2020 (Approvazione del progetto «Codice a sbarre» relativo alla Casa di Reclusione di Ancona Barcaglione)  
n. 9 del 20 luglio 2020 (Modifica dell'accordo con l'Istituto d'Istruzione Superiore Podesti - Calzecchi Onesti di Ancona 
concernente il progetto "Una scuola per me") 
n. 10 
concernente Agricoltura sociale  
Barcaglione) 
n. 11 del 22 luglio 2020 (Approvazione dell'accordo con il Comune di Ancona concernente la realizzazione del progetto "Ora 
d'aria e La punta della linguaccia") 
n. 12 del 5 agosto 2020 (Approvazione dell'accordo con l'Università politecnica delle Marche, Dipartimento di Management, 
concernente un progetto in materia di diritto minorile e di famiglia) 
n. 13 del 5 agosto 2020 (Approvazione dell'accordo con il Comune di Ancona concernente la realizzazione del progetto "Diritti e 
Rovesci") 
n. 14 del 5 agosto 2020 (Approvazione dell'accordo con il Comune di Ancona concernente la realizzazione del progetto "Eureka 
- Area Educativa progetto Ka - Nuovo immaginario migrante")  
 
f) Decreti del Segretario generale  

gislativa 
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